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• I Uc;cky e di alt,.o 

- Nel dloembre del U., mllOllO,. 
cato. 000 Gerardo Menset •• Pn.. 
m,al - narra Gustay Ueloh,. retl-. 
di /Utorlto hl palda - puehll ..... 
lu mente di reallua.re uD film nl rl­
torno de,li allo,lol dalla B1lMla • 
volno ool'Uere aloune Impr.IOClI al 
pG8to. Non vi .ono parole atte. _ 
aorlvere Q,IIGUO ahe abbiamo Ttd1Ito • 
pronto. Abbiamo veduto OOtua.&i .... 
Il nOllrl tra. portali a braccia Il _. 

l'elle lmprovvi_te, bimbi, amntalau. 
ferltl Il un v&COMo ohe ~ morto '" 
ore dopo ."'r p .... to 11 oonbt. .... 
lIce tli poter fh» •• re in tura r.s... 
NOll potremo mal dlmenUoan ...... 
acene. E' con queste "bioDi UOOra 
rresohe d ... ntl ."Ii 00Gh1 cb, 1111 II; 

DO lU&UO " la"Voran alla mia naon 
pellicola. Avrei voluto .uan ,n • 
Itflrnl In Polonia ... dll'ftooltl d.1 ordl. 
ne tecnico non me lo • .....-0 impe. 
dito. A.bbl.mo, pero, potato ~. 
re lutto, rimanendo radell al piO. pio­
coli particolari. 

01l.ltav Uo.lllh:r. unto ormai pu' I nte. 

~~~ 

~*" ..... 
<li. -- "( .,. 

_" • I .•. 
" 

FUI1I1Uud!.i, II M4Itro ". poti .. 4.., 
moterno Il Tullo no .uo • DO del 
plà ootavoll reetatl dlalao ..... a.u 
ba loiliato la camera elumatotnn. 
ca 't'eotlllinque aDnl ra 01.11 uf6c1 
ammlwatra'hi della, 8ueha·Me.t.e. .... 
}t'11m, VleUDN8. Polcb' qU non av~ 
VI a.plra:IJonl di ordine... na1onluj· 
.lleo, è p .... to aU. produlon. prlIU 
come .an.one, poi 0001. operato ISo la 
aelrulto, CODle alnto-operatore. flDo • 
dl .... ntare oper.tore. Giunto a q1l8IW 
lITado: ba potuto dl.m.tra.,. le hl 
.UINlme ClualUl d'l!l.J'l!lCtlo .... to­
grafico. E' rlmuto opentoH per 'OD' 

dici anni, molti del quali truectrll a 
BerUno. Durante quel tempo Il • al· 
(nlonato a un 1amMO bIntItIJIO 
bianco ohe ancora ~ ... I porta duali" 
li lavoro per ItUpllnUslou oonn.etu­
dine. Ea'U, Inlaftto, b. crealo 'DD 

di (edell oollaboratorl dal 
rimuto primo 

l . : • •.• " ." 
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!'Ion .bblamo nenune ' 'impelia p.' 
III 't.se,ilionl /I I. elllborllzloni musica­
R. E '."10 meno p.r quell. applicate 
e! commenti cinematografici, lopr.llulto 
~o .... ng.no .I.bor.'e musiche di 
",Iori di .... "I: nell, m09910, parte del 
casi. ,I scivola f.'.lmllnle n,UII (on'.· 
doM' di unII sp.cie di .... stito ~"I.(.chi­
""O simUe 111 teppell che I. noslr. 
..,nn • • obllol. d.ll. 'eggi .del gusto /I 

".nfaggio lol.r. di quelle d.tr" più 
.... ". economie, m.lt ..... no Insieme 
con Infinilo p4zientl utlU.ullndo l piu 
d"P-'lIli ed eterogenei rilllgll di sloflll. 

" problema il queslo:o.lspetle •• la 
.Irullur. sbefita d.ll. musiche preslI, .,..,,0 cosi, In pr.slilo _ il Ir.". qu .. -
si .. mpr. di musiche notiulme di ce­
leIM"imi lIulori _ non curandOli del­
rlderenl •• 1 film. oppu ... , eUo scopo di 
Dllenere questi ede,e"lfI, taglilre, mo­
dificI,e, Ilbberc:iIo,. r"""mentlre, ricu_ 
clre e londer .. con consaguente poco 
,hpello plr quet grendi nomi, MI $111,1-
Ylrl Il d.le comi det dilemme • un 
probllma 1 ... 111 dilflclle, Regionpercul le 
ire" partt del musicisti prlferlsce, se 
~ ftOft Mnlir parllrl di elebore:tionì, 
tnehe perche le Plrunluele che le So­
diii degli Aulof! co"cede egli elabo­
refoti - alli ridice di ogni COSi c'. 
pur lemprl grltla grilli, !'inleresse -
t Inli mino,. di quelli riservale agli 
",tori di un'operi originele, 

Silmo sicuri Il 99 'I. che "on' • slelo 
Il M,- Caribelll, lutore del commento 
musical. di • Or. 9: lezione di chimi­
e. .. , I voler flre un'.llborlzione, ma 
di. quedl gli e stltl imposle. lo IS­
lolvllmo, qul"di, • p.r "on Iyer com_ 
meno 11 11110 •. MI I ".rte le "ecel­
,...ie premesMl di cui soprl, riconoscia­
mo vollNltt.rl .1 M.- ClrlbeUe uno non 
tQlnUIMt ebillll nel congegn.,. il com­
mento muslclle di questo fi1m. l 'lla­
borulon., qui, e Inllli In senso lato, 
~ I d.,. 11 vi. Il musicista, e volle, 

s.rvill sollanlo gli spunll ed i 
. di elhi .utori, spunti e temi che 

l'lrmoniu,u.ione e gli svllupo­
poco sper10naliuali I 

I competl.ne diliJ!ica 
considlralo nel suo In­

, • m.lgrldo I più 
gr.ndi sforzi, Uri. disparità di stili non 
poleva .nere evile!e, ma t atlenu.l. 
e Immorbidile d.lI'eccorl.UI d.II'.la­
bof.llore. Accortenl che si 6 esptrC05te 
,../11 scelt .. SplSSO lelice ed appropria­
ti, dille musiche da .I.borarsl, nel mo_ 
do di piegerle alle i del folo-
grefico parche il I 
,isu!U il più 

'. di 

e nel ...... 
rp.~"I'''"''~''!"'~~~'!=tI~ 

E, lanlo piu siemo lIeli di lere que­
su conslaNdone, In qua"lo proprio il 
HoItro, malgredo le indubbie qualità 
che possiede, si era da parlcchio lem­
po lasci.fo e"dare ad una pericolosa 
IKllorIerie, I.cendo 101'11 Iroppo eflid.­
mento sulle sua fecondilA, e lors'enche 
"" t.nllno ,ulle miopia di produttori e 
..glsli, nonche $ulla poca Imporlanz. 
m'essi IHeltivlmente altrlbulICono .11.11 
musice melgr.do dichiarino il conltetio. 
E meni,.. erlv.mo Ind.1i .1 Cinema 

~~e~I:: .. UlrrdJ::;~m:~~~~j~~~er:n~~~~ 
UIII vollo quesll nOllrl plnose parle 
di pubblico censote, fummo lelici di 
pollre, una volla Ilnlo, gtez!e al rav_ 
vedimento urabellieno, splan.,e le 
cOIItrltt. linel dii volto e mutate il 
PI'OIetsiomll cipiglio nel sorriso soddi­
"'Ho dii cilladi"o bonaccione che s'. 
divlrtllo al ci"emelogralo. 

Il 
s.'.mo immodesti, m •• bblamo l'lm_ 

prenlon. di non Issera dii lutto eslre­
ilei al si. pur lieVI me no" insensibile 
mlglioramlnlo chi endiamo notlndo 
~I I1YIl\o gl"lr.le delle musich. per 
Il clnem.togr"fo. Clrlo che prima che 
noi inllianimo queste rubrlcl _ In Il._ 
Ila non ne esislo"o altre del !:ienere _ 

~rt ~,=:= ::.:::: ~e ~~::~'e,d:::~ 
"99 iete o scorrau"re, mietere o raz­
liate, .bbeller. o coslrulrl a loro la­
flnlo IlnUI Plricolo d'incapparl nll1e 

::l:',;.el"i.iù s:~: ~~~I~lb:l~v~7IU~I::I: 
CI, le Ilc.va"o da podlonl, sl"ol1 I" 
~sort.,il all'ombt. di pSludo Clse 
tciltrk., dispulandosi leroc.menl. " 
-po, schllra conl,o Khie la, quendo 
$t 1""lve di lollire per il monopolio, 
~i lulli In leg. fe,oc. qUlndo si 
"''''VI di spluatlo da coloro che, più 
'alenli, vi venivano con lerle Inlenzlo­
Ili. E quel pochi, Ile I buo"I, ch. re,l­
...... 11\0 a cosi formldobll. concorren-
1t, ved.VI"O Il loro sparulo e disunito 
IIInlpolo InottigUenl di g Iorno In gl'nt-

=- :;~~6 1:lc;:~'a c~:trl:llillar~ :hi:1
er!! 

~Io degli IlIrl per non raccogllern. 

lo, fln:,:.~:g:~~ :b~I~~~:!~:n~s~~:I;~ 
~Slati, Id eHrl, meni fra l'Incudine 

quelli amlll cOl\$lel.lione ed Il 
~lto delle dUle necenll' delle ... 1_ 
... jlva"o plr Inciall roniul, cedendo 
et.. uslnghl di qUllie leli consorterie 
'-I1.'endlv.no ed auoclell! plr eHml-

.::, OI'~ Il produttore c!oroformlu;alo 

:-h~'~ I c;~t:91::~s,'l: :h:rj~:I~:~: 
.;.:'PO I rumori, Or. I lupi si Iinno 
_ li e non c'e p lu plrlcolo di udire, 

et, ~ g~t~:~I::~:mde~l~n ::I~~!~e :u~r~= 
I • O-Men .. ali' eSSllllo, nt 

I Olbuny calpeslalo digli 
di rllgozze equlvoch. 

Ore Ilignoli 
orlglnaU 

lOro musicali, 
MI. un slslem. chi • simile a 
degli ebill fotti, aglscona con 

Giudittcr RiMoae e Vittorio n. Sica, compog'l:li In 
a:rta e nilla .-ila. Iotoqn:daU a COrtina d 'Ampnzo. 
Quando U }.cnooro lo concede, i due aUori appratit­
temo del breYi periodi di YQeGn&a per ded.lc:cmrl 

agli _port in.ernali. 

Alcune Mpre&.1oDi di AllH&Ctldro Blesllti. uno d.i no.atri ma.­
limi r~ti - .. non il mauimo - che ata trionfando in qu"li 
giorni con la .. Corona di flf'l"O" (Produzione El Oittribuzlone 
Enle), il lilzn che ha battuto tutti gli incas.i (comprl.i i Wa!! 

Dian.y, I. Garbo, ICCIIllre, ec.c:.1.ra). 

SThONCÀ TU hl 

65., GIUDITTA RDSSONE 

Possalo r.moto. 

I nomi e I lelll cllali In questa 
rubrica sono puramenle lonlllsli _ 
ci. Cuelsle!1 rilerlmenlo e perso­
ne reali è occesionale. 

E' uni chi.,. m.fllna di olJobre doll'enno 1909, vado 
~ scuolà per la prime volte. Sono In costume dell'epocl : 
una cr .... oll. Ilrge e ondo,e mi sgorga del solino in.ml­
dalo sulla giubba chiusa. App.rtengo a uni savio leml .. 
glia borghese: meglio: uno . Iamlgll. distinl •• , s.condo 
quett. vecchie definillonì. Il peranledo mi ha d.llo: ot devi 
esser .. Tebarrino, il miglior •. I Taberrini hlnno sempre 
evuto d ieci con lode. l 'avo Arluro .re b,avlsslmo in del-
1.10, L'ave Luisa splendeva in comporre. l 'evo Anlonio 
ere la noslr. lierella per le spiegallon. del p.sso lello. 
O Tlb.rrlno, escolta la "'oce degll avi , guarda • quel­
"Isemplo: iii non p izzico re I. serve Il . 

Vedo a scuola per I. prime volle, mi guide le 110 
Edoerdo, celebre in punteggielura. Le maeslrlne oli. qu.le 
sono affldelo - • ecco U" br.vo b.mbino: $Irà il cam­
pione d e ll'accento gr .... e Il - mi sorr ide Iredde. Una smor­
fie . E' una m.eslrina severe, non ha pllienla. 

Mormoro .1 mio vicino d i banco: 
- H. I nervi, sarà Innamor.le, è le sue elà, 
ti ... icl"o risponde: 
- Ma che Innemorala. E' il suo c.r.llere, Il suo lem­

per.m.nlo Irtistico. E' naia por recllere la' perle delle 
suocera, 

- Pe rò, e bllllnl. 
- SI. Uni figule". dellcale, v.porole. Che pece. lo : po-

Irebb. eu.re une prime allrlce; he già il lono, I"vece, 
delle clt.llerille, della madre-nobill, lo ho sei anni, sono 
glov."e, me le mia breve esperl.nll non mi Ingann.: 
vedr.l, lerà sempre cosi: un. ma.slrlna punlu.te nelle bal­
lut., esemplerl nelll codl nze, perl. lla n.llo spicco delle 
slllab.; m. non evrt me I, mol, uno Ill nclo amoro,o, 1,1" 
abbandono pauionale,,, Porle rò semprl, .nche nelle sce"e 
Idilliache, Il rigori della cattedre. 

- B.m-bl-nl -, slrlll. I. maaslrlnl • me e el vldno, -
u-sci-I.I Siele la .... ,909n. delle dane. L. ver-go-gna, 
Chlacchler.le semprl. Usclle. Oual-Iro In con-dol_la. 

Usclemo. " mio compegno osse""'l ~ 
- N.mmeno stavolta ha preso l'.pplauso. Gli .pplaus l 

sono tutti per De Slce, 
E' U" chlero pomeriggio di aprile dell'.nno 1925. E' glun_ 

t. l'ora del mio fJdanlamenlo, vedo con I parenti a ler 
le rlcnlesta ulllciale, a domlndere la mino, Dicono I pa­
r.ntl: 

_ Attenllon., Tlborrlno, devi Inl,e, come Slmp'l, 11 

migliore. l 'a ... o Arluro era bravinlmo nel domlnd.re la 
mano: si inginocchi.va con il doppio sello mort.le. L'a ... o 
Anlo"ié, in ... ece, emelfovo sonelli slempell su cerlo"cino. 
E l'lvo Cemlllo? Str.ordin.rio: faceva i g iuochi di pre"l­
glo con I 1I0ri d '.rencio : e spariv.no ie pos.le d 'argenlo. 

L'elella - una ligurinl delicale, Viporos. _ mi ecco­
glie all'ombra vasi. d elle madre, donne alga Villorie Ge"­
IlUi, spe~ ielisle in ... ocallili "as.ll. Becio le mano a donne 
Olge, mi Inchino all'ele ll. con sloggio di engoli 01110151. 
Indi, richieste ulUcI.le, 

Svolte le sOlvi prelichl, do"n. Olg. mi slringe al seno, 
- TI prego, no" chieml:lrmi memme. Gu.rda : ho i CI­

pelli encora nori: ti"ti ma neri. So mi chi. mi m.mm., là­
c.ro 11 conltello e mi scritturo in u"'ellra compegnia. 

Mi estr.ggo dal cuore elcuni nobili senll menti e elcune 
r.dlcl quedrale. 

- Bone, - afferma donna 0151., - lei il mio ideali. 
Sono slanca di redicl lorroslri o d.nl.rie: no" sono lini. 
Vuoi meller. le redicl quadrate? Che signorili lA. r.bl:lrrino, 
c i dlvlrtiremo. l e sere di inverno 11,1 li ele ... etel .1 que­
dralo, noi". 

- Mamma, - scatta le mia promesse, - se 11,1 hai un 
d.bol. per I gonorl .1 quedralo, lo ho un debole per i 
fid.nlali con l'orlogrelia. Su, reberrino, vie"i .lle levegn., 
facclemo l'eseme. 

Ansia del perenlado, mia cOflusione. 
- l 'orlografi., - dlchlero, - ~ beli •. BIlia ma volu_ 

bile, Per esempio une p.rplenllA, che li di moltiulml, 
concerne ,'evverblo .. soprallullo Il . Come dove eu.re scril_ 
lo corretlemenler DI.mo un'occhiele alla base ellmologic . ... 

- I"somme, - sbulla le elella, _ ... ienl .11. lavagna 
e Icrlvi. _ Poi, esempla re nello spicco delle sillabe: -
lo, i" 11110 di or-10-9r.-11-e, "O" Ir."slgo. Inl.ndlf Non 
Ir.n_sl_go. 

_ tnlo"do, mi t difllclle mettersi d 'accordo lull'orlo­
grella. Per esempio: Il fenomlno della prolesl di .. I . 6 

slr~ovile, vila _, gride Ile elette, _ le prolesl di 01 I .. è 
u"a scus., lu hel un'am.nle. 

- No, cere, t un .bbogllo ... 
_ SI, hGi un'.monlo, • lo sono ~gelosl, DlducGllca e 

gejose: in lulte I. commedie, In 11,1111 I film, Ho I. recl-
1.llon_ espretta, calegorlca, opprlmenle. E' 11 mio ceret­
lere, Il mIo punllgllo orllsllco. 

_ lo rlspello " luo carellere, ammiro Il 11,10 puntiglio; 
e ogni modo, non bhognll eseger.te, cere, Se no, vie"e 
la noi •. 

e' un glor"o d'aulunno dell'enno 1941. lo scrivo le sl,on­
c.lure d i Gludllte Rissone, 

Tn.bl\rrln O 

pl~ prUdenla e si gu.rdano beni del 
,Ipete,e In film dlvlrsl lo slello pino 
e breve dlstanla. E' bln viro che al­
cuni, fone Iperendo I" un'a nosl,a Ine­
.lsI.nle sordll6, lengono la musica cosi 
baua, dur.nll Il .. mlschlelura ... che 
bisogni proprio egullare gli orecchi 
per udlrla - e specialmente quando 
sopra v't Il dlelogo - ma li CO" que­
slo credono di usclrne p.r Il rotto del­
la CUffll, I lurbacchlonl, penllemo che 

IlI.no prlndendo un liiIrosso gr.nchlo: 
del te,Io, lo v.dlOnno In seguito I no-

re! I "01 beslo di cond.lare Il lello, 
E s. In lutto queslo , che no" li poco, 

c'enlresslmo "01, encne In mlnlm. per­
I., ne saremmo proprio lierl e d sem­
brerlbbero l1evi le noslre preoccupI­
Ilonl, I noshi dubbi, le nostre balllgile 
e I mille non 'Impre d.llziosl Incidenti 
che quesla .. Colonna sonora Il, crOCI e 
dolizi. noslrl, cl procuri, 

sfrl lellorl. . 
ed or., soprellullo, elcunl fr. I mi_ 

gliori ch. s'o,eno Iroppo lasclell .n· 
dire, danno Indubbi s.gnl di revvedl­
menlo: e, sle ch. lo lecd.no per IImo­
r. di prendarl slcrosenle legnele o 
parche tliIpplano che ogni loro lIorlo 
In meglio Iroverà comprenslon. ed ln­
corlgglamlnto, non vogtlemo Indaga- EIIZO Ma.ettl 

LA DEctMA MUSA - lopo • lIOII 
deeto? Ce dunque IIn t10maIa ... 
mat09raliQO, o dIN mlt9Uo. ravolillo 
di 1m 9iorncda cialmatopcdloo, dal 
quale .oDO bcmdlll 91.1 .IOVI ad oltraa. 
t.o. I aupeda!i.i aaumc~, la avvet­
ti.adOlli 10C'C'llpl __ chl? 

IO - "OD .ovaI I "I delta, o dl­
.J.na.,: qu .. to Viornall, GII&I qu .. to cm-
90llDo, c·,. Eccolo, 

LA DECIMA MUSA _ E 91 .1 pale_ 
r6., alipPOSÙClmo, ancb.e dei reglaU ...,n. 
_ado _cetli critici --'I ..wl • co­
aln/.ltiri? 

IO - SI, o d1.t.a.a 
LA DECIMA MtJSA _ E d...... il 

al polda fAcontn:rn. qualclsa _lkr, la 
que.lo ~ot:oo, un dlhttor. di m.. 
che Dtw:s. e "~N, che DOlI lui fat­
to .oli_lo .. ccrpolcrYOl1 di lama moa,­
dloll ": che IlOD • \ID '·lDCIMtro.. dl 
,.alore europeo • cbe Don ba 1MegDa_ 
lo - pulocaeo - o. Pokt COlIte .. 
9llcuda neUa IDClcchlna da pruo.? 

IO - L'hai eletlo, o diT/Qal 
LA DECIMA MtJSA - Incr.dlbllel 
IO - p-=- ioc:redibJ,&e? 
LA DECIMA MUSA - hrdt.. tutti l 

regieli di lilla c:oa.oaeeoza lODO dei ccaa­
I1Oni. fCU1DoO ao1tcm.1o dii oapoInod. re 

!.~fo::lzn~o":: :." ~: I~ 
colpa .. del pubbUco. 

IO - Tu MCglri in UoDia. E qui' 
.to :ubrica, appua.to, to lo .uolo di-

=:~~ Q~~ru!u~e~=:J'da~ 
pdDdpa1i ~ ilaliani e !:Di rifiuto 
di pulaCUI ehi IMj cefOClDo 11011_10 
l'elogio per l'elevio o .011_10 .ogUo. 
DO o.:aplrare, con le .mele norid, inCl'l1-
al I aromi.. Sarii cm.cb.e .ero che qual­
cuno di aa.! ,.j.e le 1118 giol'Datl in 
attMC eh. ('"Eco d.Ua Itampa" gU 
rechi gli I100i . po.gae un kmto al mil­
limetro dall'uillcio di pubblicità dlUa 
eua caaa; I aar6. anche ,.eJQ cbe que­
llo qualcunO; dormo la Dotle, anolg.n. 
doli tutto nlldo Dell. parole di 08CIDl'LCI 

chi gli «1ll.ici compiaceDU gli hClILDa 
olarglte; D:la 6 call1eal .Iro che, iDail­
me alle .ccedoni. c'" la regola: • la 
r~la CGmprondao glI altri,. I Nqllti 
probl o oneati eh., ;odeDdo DII ric.­
•• r. un pIau.o IIDClro, accettano _ 
quando .. COi:Itrutti.a - ClI1ch. uua pa_ 
rola di critica... Non 110 b_ SI fu Na· 
poleone a dire (e .. noli. tu. lui, fu 1m 
altro) la .lor~COI hea.: .. L'.logie .. una 
CQteDa 0.1 piede ": comuDque, • chiUD­
que 1_, ~e.a perl.ttamlDtl ra­
gione. 

LA DECIMA MUSA - E I10D penai 
0.1 pericolo di .. agerare d<zl klto op­
poeto: cioè COD l'cm.tthlogio? 

IO - No. perchè la COl1H9Do. t. 
QPpunto, di non elQglrate. La CONII­
gna ò qu. lIa dì dire c~e .Q991 e one­
alo, cOl!rulli.e e v.re, per Qprire _ 
•• occorro - d.islcuaio.ni altrottanto 
,aggie e onute· . u li li. Prlndiamo, per 
."ampio. BIClIIeltl: il oOlllre;. migliore 
uomo di dnomot::l9ro.Jo, ma _che eco 
cellenle uomo di pCl1nQ. Blo.:aelti è un 

.. numero uno", t il regiala ch. Doi 
,::ol'8oDQlmenle amiamo di più (pur con 
i Ilioi impeli e i suoi genal'Oll abban­
doni): obbone. 89:1 , I.UCI 'CI di DOn 
o ... re immune da d ifell !. Parchi . dun­
que , non biaogoer.bb. d irglilll, qu .. ti 
difetti? E pircbè. d·altro co.nto, egli DOD 
pOlrebbo, aempra ,u .. Film", diacute­
rl - egli, UOlDO di penna - COD i auol 
criticj e larll con,.iDli. allpponia=o. che 
bClILDo lorto? Ecco, o di'rinQ: . cco lo 
acopo della rubric!I: da Bo:onard a Ge­
nlna, da Blaaelti a Cam.rini a Gallo· 
ne, agli altri; luUi i principali direttori 
vodro.n.no Naminate lo loro quallt6.: o 
h , tal.olta" ne nOlcor6. UDa costrutti.a 
polomico.. lanlo megUo. Sanmno lornei 
non ,.ani diii quoli il noatr.:l cinemalo­
grafo trarr6. il voolaggio di parole. Ii­
nolznenle, oDe.le, Mi appnlri,. o diviDO? 

LA DECIMA MUSA _ Ti QPprovo, o 
aml~. 

• Sta diventando per noi 1'" odio e 
aIllO» dci poeta lat ino, Vor remmo 
odinrlo per i dirilZoni che ogni gior. 
no più minac:cinno di npl>csantirc 11 
suo ecedlent-c d nclIla eon una magni. 
loqucnza pittoresca: \'orrcmmo amar­
lo perehè nel 1928, quando pare\'a 
che un cinema ila I ano non dovesse 
più esistere fn la bandiera de Ua no· 
stra spera nza c del nost ro emusia· 
smo, c .Illche oggi, qUHudo vuole, o 
meglio quando qualcuno Sa farlo sta· 
re ne! binn rio, è un nrti sta {orte e 
fine . 

Il suo grande guaio e la SII:l na· 
tura impulsiva e caparbia c gene ro· 
sa di cerebrale smontabil e COIl Ull 

molto' e tetragollo ad Ob"!li aS!ioennato 
tentati vo di Ilcrsuasionc. Se <Iuella 
tkl nost ro ci nema iosse un' industria 
comc tutte le nlt re, il male si ridur· 
rehbe a poco: Blasc-u i dovn:bbe sce· 
gli ere tra il palle dci hIlO Il S ~'IIS0 e il 
rischio dci prollri dirizzoni. ma dove 
l'economia è \I II ass lIn lo c la \ o lont~ 
può diventare, Jlu r che lo voglia,. aro 
bitr io, nessullo r iesce più a SllunI:lTla 
contro questo generosissimo caparbio 
che iII ogni fil m deve far senlire i 
molti spigoli d'un suo personale si­
stema, i molti eri stalli in cui si ri· 
specchiano ancora le sue personali 
eSjX' riem:e, i molti c.'\pricei discordano 
ti di Ulla fa ntasia assai I)iù scnsith'a 
che L'O!m. 

S'è delta che un grande film do· 
vrebbe costruirsi un po' COme ulla 
cattedrah!. restando in diuturno ' COli ' 
tatto eOll i fedel i che debbon Irovan' j 
asilo. Il nostro llIaseui vagheggia in-

Al ... andro Bloulti, tincùmlDte, .orride. 
Ii.lo d.1 .ucceao riportato da .. La 

corona di f.rTO" 

troppo tes:t c sostenula e proclh·c al· 
la qua rta corda. Questo sanguigno c 
scnsiuvo intellettuale non sa l'eders; 
mai COli 11 11 po' di distncco: com..: tut­
t; quclli che IIna li eve ironi:t basta 
a prostrare, egli non sa mai ridere 
un la l\ t1ll0 di sè, illtrodllrrc ilei so· 
\'TatCSO del suo raceonto In p:llIsa del 
riposo c de! sorriso, E' sempre. an­
che nel tenero, anche nel p:ttetico, 
Ull po' c griilldlich ., come dicono i 
tedeschi. un IlO' truce a ;forza di 
preoccupala se rictà. 

Ma ripetiamo, a sun scu~a, che il 
eincma è troppo obictth'o, troppo il\­
I:alzantc , per comportare quella squi ' 
sita disc rez ione ch'è il riposo dci· 
l'iron ia. Qui si misura l'abisso ch 'è 
tra Jo spirito ar istocratico del tcalro 
c quello popolare ed epietuante dci 

: ~::~~, Il r~~~:ro'd i~~~;~, ne~e~~~lcec r~~: 
d'esprit . . . 

Nel rl n:t lc t ragico del D Oli Gltn'OIl· 

Ili di ~" ozarl, qu:tndo al fc~t i llo sta 
Ilcr arrivare la statun del Comm~n. 
da[Qrt;, l'orchcstriun del palcoscclIIeo 
ili tuona un'arietta dci mozartinllo Ma· 
trimQll io di Figaro : c LellO~e lio. nota 
COli m:llizia: < Qucsta n1.lISICa IO la 
conosco~. 11 BI~sctti deve cercare di 
non mette rsi agli :tTltipodi di <lllestO 
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genere di riposata malizia che ci 
vllt)le per an,icillarsi al vero Ario­
sto c che r icO:SI. t uirchbc un 511-
lutare equilibrio nella congestione 
delle immagini bl;\scttianc c dareb­
he I..,ro una proiondità lIo\'a. Egli 
non solo fa appnrirc COli UII ha­
!l'nanlc llLollt!\g!{iu aliti russa la sta· 
UHt del SIlO COlllml.'lldator<" ma fa 
halcmm! nel n7l(t'Cr della !lessa sco 
qucma altri d:cci fantasmi prella­
mente mncmonici, che lo os~cssiona · 
IlU dal fondo ddk t'spcricnzc \lcrSQ­

na!i. Non il garrulo Lcporcllo, ma 
lo sll\'llalorC è ccstr<:lto a riconosce. 
re: ,\!CCO la tavola della Tilt'o/(l drl 
pQ'l. !cri ». c Ecco le bandiere \'olallti 
dd "Illio di Siena :J. c Ecco Irt lorre di 
Assisi:t. Ah, se Alessandro BllIScui. 
nelle sue ti<'polcschc .c tllmdattc or· 
gi\! dci piuoresco, S8\}(:SSC dire gaia­
mCl1le una \'olta c quesrn musica io 
In conOSCI} ", quanti di codesti suoi 
hall'nami Commendatori di pietra gli 
!la rehhcro cord:almcntc pe-rùollnti! Il 
gllRio è che qucs"arioso I:woratorc 
1I0n accenna Il ripQsaui lIlai se non 
nel morhido, nel prc-raffndlistico, in 
ulla preziosità cioè languida e di cat­
tivo g\IS[O. Gli mallca dci [\1110 fin­
tuitl) dell'agio elegantI!, la mozarl ia· 
IIn misura $peli!! erata . E' semprl! in 
H:n510I1C: deve: sempre un tantino 
::trafare. 

E' uato a ll 'arte nel 1928, col Solt, 
cioè con la nOStra ri"ascellle fede nel 
cinema italiano. Come ricordo quel 
primo film! La fotografia a"eva un 
colorito che J1reaununciava un poco, 
in funebre tetragginè, il neon. Non 
manca\'allO il lugubre e l'assurdo: 
ma. c'era finalmcnte. con Sole, u n 
uomo che in Italia parlava cinema, 
spiccio, vigoroso, come il nativo di 
Spagna parla spagnolo, e il nativo di 
Gl!rmania ledesco. F:n:1lmellle! Non 
era ancora J'ele,'atczza, non era ano 
cora la purezza. ma era già il lin­
guab"gio UI cui si dicono le eosc ele· 
\ate e pUfl'. 

Pureua ed elevatezza \'ennero: e 
lo strumento ebbe hen presto il gra· 
\'e c l'acuto, la nobiltà ddl'cmozione 
e la soml1l('ssa soa"ità, l'impcto eroi­
co ed il mesto riso. Il Dlasetti ha 
portato ncl cinema ita liano qualcosa 
di meglio di quel che si suoi chiama­
re 1:, propaganda polit;ea: ha porta­
to con vel~ta dolceZZa la lampada do· 
lorosa deUa vita, lasciandole la per­
suasione d'una int!ffabile luce. 

Se Rrsurrcc/io era a ncora un 
tentath'o poco felice di conqui star e 
u n po' di profondità alla tecnica nuo­
' -a dci film pa rlato, Terra mlJdre 
conquistava già al racconto prospet· 
ti\'c luminose, festosità candide, tali 
da ricordar fugge:volmentc la PaslO' 
rale beethoveniana. C'ua già chia ri-

11\., purezzn, buon odar di eampngua, 
anche se In tcsi propngundlstica cra 
nncur ~ellsibi l c. 

Nel 1932 la rivelilxionc sorpren· 
dellte fu il Blasclti dei documentarii: 
Pu/io c Assisi, dUe o!)Crc di pura bel­
lezzn, ~gne d'un maestro, che in UII 

11M'SC cU1cmalogrilfico Viù colto, 
avrehberu da sole: fatto lil filma d'ulI 
rcgista, Eri\, per la l,rima volta, ri· 
\,clata in italia In bellena vivellte 
dci costulIle nella profondit:' spiri· 
tttale del monumento c dci plu:snggio. 
Ncsslln docunll'uulrista e 1\ r O" c o 
avrebbe sa lmto cogliere con cosi au· 
sa'fa grilzla, come nore delln vita e 
del "Ilota, lo spirito de lla slorin. Ve' 
diamo !ioltanto ora qllale gel1tile ca· 
1>ola\'oro il B1asetti ;IVe551: fatto coi 
5110i docum(,ll larii. 

Lo strano è che nCPllur lui capiva 
al!Ora COTIle la sila \'e rn origllIa li tà 
camminasse in quella (Iirezionc. Egli 
s'ilffann:I\'8 in film moderni c brillan­
ti I>cr cui gli mancavano sempre l'in· 
tu;to realist ico cd il ~ellso dell'cle, 
ganza, E' curioso notare come il 81a· 
seui. questo orgogliosissimo, abbia 
sempre candidamcnte ignorato; suoi 
veri ,'alori. Non sapeva la sila vera 
c sqll'Silll forzn. Ricordo che se ne 
suwa (hnn:lllz; ad Emilio Ceechi con 
la rigidità estatica d'un furiere da­
vanti ad lUI generale:, e non capiva 
che quel grandc inteJleltuale, che co­
nosceva il c'ncma infinitamente mc' 
no di lui, gli facc\'a fare allora quel­
la che pote\'a dirsi la sola perf('lta 
baggi;\I1ala dell'opcra hlaseuiana: La 
ItltJow d(',\ l'QI'crl. 

Tu't'ola dei l'0t'CrI, Ald~bl!r{UI, ('O tl' 
t~ssa di P<JrJ/lu, furono cose non seno 
tite c l)Cr gran partc mancatc, ma nel 
19,'5 Il Blilscltj c l'uomo di Vecchia 
glwrdill: è, cioè, UII maestro d 'una 
.sqnisita maturila, con un se:1SO del 
dramma, che può dirsi ancora mira· 
hile cd in superato per accorata sem· 
plicità. 

Col Fi.'rllltll)sco, il maestro 5coprt 
finalmente la sua vera vocazione che 
è: quella del dramma storico. In que­
sto genere corrusco egl i può porta· 
re finalmente In sua intuizione origi· 
naie dell'eroico, attra\'erso la grazia. 
diafana di un pittoresco arioso e ani­
mato. Per il primo in Italia, egli cle· 
va il dramma siorico a lla dignità c 
al garbo illuminala dell 'opera d'a rie. 

Alessandro Blasett; è, senza dub· 
bio, un poeta candido deH'eroico, 
pieno d i festa. d'impeto c di scintille. 
La sua AvvenJura di Salvalor Rosa 
è un fio re della poesia e del colore 
Slorico, colto col vecchio spir ito del· 
la spagnola commedia di cappa e spa­
da. ma con l'impeto tutto nuovo 
di un'ar te eminentemente g io\'anile, 
come qucUa del cinema. Il vecchiQ 
colore s'è ine ffabilmente r ing iovanito 

nell 'arte nuova, nella frc~eheua mI 
po' h"rbarica ma barocca e feltante. 
per eCL'Cllen:r.a, ch'è quella dci film, 

Ed eçco ehl' il hizzarrl' ed illlJll" 
tIlO!>!! Sal"alOr Rosn, il musicista pie· 
eante e J'uggressh'o lIomo di leat ro, 
è bnlzilto fuori dal quadro c \'oln tra 
i prrsonaggi d'ull soffino di Giam­
bltttlstn TicJlOlo. Ecco la folnll\, l'or· 
gin dci pittorcsco di Curotl(1 di /rr ru. 
t\ <llmli dcii, li qunle corrusca cd 
immensa fU/{1i ùi pHsollllggi-lIIl\'ole 
arrh'ucl1lo domani? 

Ecco <llIel che ci prC'occupa ,in que· 
sto ormai maluro filnciullo viziato, 
che minaccia di I)erdcrc ogni freno, 
dat\) che Ile ahhiu mai aVllto uno. Un 
momelllo! 51: Ile ebbe qunlcuno ai 
g iorni dcU 'At'1'l'n/uru di Sllh'alar 
8u$fI. Conohbe nllo rn, per \;t prima 
voltn, qunlche cOllsiglio saggio, che 
lo rimise nel hinario; e la mia mali· 
l i" si compiace di 1I0tare che quel 
film, in cui nOli g li furon concessi 
i suoi generosi c Jlur sempre gcniali 
calJrieci, fu la sua gemma. 

lo 50 che, a volere far discendere 
a terra piungentc questo piil che 
ariosI esco personaggio, "nst"erehhe 
qualche piccola impertinenza: eh ia· 
marlo. per esempio, - c ingiusta· 
mellte - c intcllettualoide» invece 
di intellettuale. Ma io non avrei fnn­
tasia sufficienle pe r le impcrtinenze 
che vorrei dirgli ; preferisco credere 
che gli passerà e che la sua mallo lor· 
nerà Il farsi quella graziosa d'un ar­
tista e 11011 quei1a d'un meg;)lomaue 
stivalato ca cava llo d'un c:wal ". To 
SO di parlare ad un \'ero arti Sia c 
che, con i ve ri artist:, dopo quakhe 
baruffa tempestosa si finisce sem­
pre col rit rovarsi amici pit'l di I) rima, 

Jo amo insomma questo Satana ab· 
nubilato, perchè lo credo non un ot· 
timo diavolo, chè non Jo è, ma un 
uomo p:CIlO di talento e di candido 
estro e di at roci bizze, capace di far 
domani, passata l'ubbriacatura, cose 
cento volte più squisit e di quelle 
squisite che faceva ieri. E si pigli 
anche questo SIlO ritratto dal vero 
comc u lla c Beffa" più crordialc e 
tragica di quelle che sta combinando 
lui in questi g iorni in cui dirige la 
CrllG benelliana. 

Eogilllio Glov .. nllettl 

Opere di Alessandro 8lasetti: Sole 
( 1928) _ Ntt'o"" R,SI/rrutio e TCfflI ma­
drI ( 19~O), Palio (193 1) • /..JI ta~'Ola d" 
pOl1lri (1932) • I l (tUO HlIll'J, 1860 , 
L'impi"llla di ;tlp,J (19H) _ Vu(hill 
lI/MdiII ( 193'1) - AllitNrIl" ( 193') -
Co"una tli Parma (1 937) - Bltort Fil1"­
J#OIAA e '"ri. ali. jII)/p# ( 1938) -
UII""'VlII' ,,,. ti; S,t! INIIO' Ros. (1 939) • 
l.A (DrONl di /nro ( 1940-" 1). 
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Euv.nio Ferdinondo Palmied, critico 
drammatico e clnemalogralh;:o del cRe_ 
lIta del Carl'no", ci acri:ve: 

c Caro Doletti, vedo a nnunc:oto un mm. dl mercante di ac:hiavu IU soo;. 
getso dt F.rdinando Palmieri. Da quel 
Matt.o.. che fu eccellentitrJimo po:lta 
quattro o ç'nque I.coli la. al l'autore 
del .aggetto del c ..... a:mte di Ichiave" 
l Palm1eri In .... no di setivere IOno _ti: oggi, abb:QI:IlO un Enzo Palm'et!, 
attk:a dt le"eratura, un Ferdinando 
Pcdmt.n. 9bnalilta a Roma, un Rug· 

Palm'.n, llOrlco bologneH, un 
Ferdinando Palml.ti, cri tico di 

e 1'. lenco potrebbe 
çonlUI oni, l'ul­
c:latl aggiunse 
con il quale' 

-::-_-' . ." .-C- - nome collocalo 
~,'~==-_:C_ ::_- omaggio o uno 

""" po­
• un Eu;.l'Iio 

cuncr.t intrapresa cinematogralica mel- tI!!, c", Ipesso, lo cronoCQ nfha della 
sa in pled:, (rogile e precario come un delusione). Dunq ue, l'mpatia ricamb·o. 
COltello di carte. da uom!nl che non Uaaima. Ma, quan to alla linea d. fall;, 
~no nienle nll della t.cnica nè del· - ceme dicono gll avvocal ~ e como 
l'arto. ece. ecc. Che c'entrano, con qu!'- d ice lUi - rellliamo, C3 lo perdoni 
ato, il cinematografo, lo 6Chermo e tullo Tier!, del nostro parere. Co~reremo a 
quello che nell'ane e nella tecnica cl· vedere - 1\ CClpisce - la commodla 
r..malogra[ca è probo, onesto, pulito, . appena g'ungerà a Roma, e sQ!pmo 
degno della m!a stima non meno che pronti a rlc::rederc; le soTà il COlO; ma 
della "cairo? Quando vi compiO'cerete per adeno, polch. Renato Sfmon: bo 
di a ulBlere aUa rappu<lentcmone dOli. lama, tre l'altro, d'esaere Il più h'alio 
lo mia commedla, VOI vi ac:corgerete rac:conlatore. delle opere che ascolta, 
che Don con '1 dnematogralo lo me dobbiO'mo tenercl a quello che Smani 
la lonD presa ma con I nemlçi del cI- ha raccontato: Il cioè al ecu! di gente 
nemotografo, e particola rmente con al. con nomi Italioni - italonl1l5 mi, non 
cuoi del su.peretili luol nemici. Blrul· c', dubbio - che lo U c:nematogralo 
talol'i ancora vlv8nll In un ptccolo nel bel modo rHerlto dalla commedIa 
campo paeudo-lndultr!a1e ehe non ha c S' gira., E, allora, non siamo più 
nulla da vemlTe n' con l'Indut:lria vera nella vlla, non Ilamo più nella M'olttl, 
e sona, n' con rarte degna di qu.sto parchi nella realttl le cose raccontate 
nome. Del rello. lo coll.zlone del vo- da Tieri non esilIano più. Allermo, Il 
stIo g iornale mt • olala buona g Uida Noslro, di aver dello, nella oua com­
nel mIo 'Iavoro; e vi Cluieuro che nella media, molto meno di quanlo no', IU 
m'a commed.lo lo ho delto mollO meno quelle Ilesse colonne abbiamo IpeUO 
di quanto voi IteS6Q non a bbiale lait· d.lto; ma, o parle il fatto che I ponnl 
lo o lotto acfivere a proposito di qual- sporchi - se Ce n', - III lavono In 
che p laga ch. ho reso e rende lulla_ lomlgUa e non al dislendono a lla t!. 
via dilflc·l. lo vila d n. mot09ralica no, bolto del teatro, perch. penso Tierl 
~Ional. , QUeato In linee di 10110, collie ch. noi dlce~ltno quoae lali COSe se 
direbbero 9 11 ClVYocatl. In Uoeo. di dI- non nena speranza e nello fiducia che 
ritto, lo non credo ch. un cultore del- o lurla d' dirle avrebbero sortito l'el· 
l'arie quale VOI l iete polla negare al· lello che dovevano sorllre? Ebben., 
l'artista il dir:lto di laoglier. l'a mblen- siamo leUci di poter dichiarare - noi 
te CI l pel'llOnag91 d.lla aua opera In ch. Ira I prim! .. lml abbiO'mo denunzia_ 
quo1unqu. campo dell 'attività umana to l. c IIObble mobl!!" cinematograf­
e lo qua lunqUe categorio socia le, aen· che - ch. le COle, oggi, vanno molto 
"la che !I caso singolo debba e.aere meglio di quolçhe anno lo. Le c !lab­
rit. nuto olfensivo per lo generalittl. ble mob'lI" cl 1I0no ancora, ma lanno 
Nelle mi. commedie cl IOno avvocoti, meno vittime di una vol.to. E non po­
gludid, Ingegner., medici, proleasori. trebbe e!llefe d lvel"1lamenle, oggi che 
attori, glomallatl, Indultrlall, rn.plogaU lo Stato aeguo e "Iglla gli allori ci_ 
eoc:.; • da nesauna parte, IIncra, mi nemalograCci, evilonde gli sbanda· 

:~ v:~u':t u~I:~~o h~ubl~'og~~el~ , ~~~~IO'~ l~u:~:,nt~:;nl~:a~eg~(:~IO~ 
dire a val l'lnlqultl!! e ti per~colo d! ignorare de:le cose l a crosantomonle 
un pnxedlmento I· flo llo. Ma voi nen vore. D'ac:cordo: c', ancora moha stra· 
O'f. te .tmpatla per me e per l'opera da da ~ercolTere; ma lo tappa delle 
mia; tonlo 6 vero che mi a CCUlaI., con lodeltE dnetnalogroliche ,cho sI eOIItI­
lonO alquonto dis$)J"egiafvo, d! lcegiJe· tu'vano caon~a una l!ro , lonza un S09' 
re n. lla <:ronoc:a nera gli argomenti gello, sonza un lealro, lenza un 01-
d.lle mi. commedie , P~lonzol SI uat- Iqre,, ' 11010 luperato , GO 010 vuole; 
la di una d.lie pochbllme volte (n ed 6 stata luperato anch. quolla delle 
cui 10 Ilmpo:!" a non • recl,pfOC'O; e di intraprele fIlmlltlche mesle su cda uo­
qu .. to più che do.ermi non poiSlO. VI mini che non IO'nno nlento nè della 
saluto. VID~O T:.rl ". lecnlco, nè dell 'Q!"lo, uno più Bcondu, 

Anzllutto, mettiamo a pollo la loc. .:onO' lo e avventulOllO doll'allro". So 

:,.:=a ~Ia. ~:=~~aco~~uu~::. ~~~h:U~i:ri E a:~:~~~e 10CO:;:d~a~h: 
aLete. TI.rl • un orlls ta probo, • un f;=:~~: I: ,!,~n~ d::e codl~e~~::~: 
Icnoratol'G COIci.nz.'OIJo, • un collega gandocl _ legge c Film" Ch!ud'O'mo, 

~::~:m~ ~C:0~1 ~:;~~:ab:~: dunque, lo polemica a lhirmando cho 

com • .a meri ta.. Se abbiamo nota io, per h~~~lae C:~ ;:;.~~~I~~~.tI (:~~ 
:.~:-= e:m~r~adgo=\o n~;u~~ l ' .er"v. nel Il'm) QPJ)ure rillolgono al 
lo dalla cronaca nera . • I talo 1010 per tempo di ieri: e olpetllamo che lo com­
Iar oenno ad un dato di lotto Incontro- m.edla arrivi a Roma. Dopo, le Tleri 
T8II1tb~ l. che non i , (hl ~.to, da mat. ao lo vo~ conl.ntlre. com. d'ritto O'C'­
__ a , .PQNtvo. (I( tea lro • vllo; e , qulil io della notllrQ reciproca ... lvlui-

~c::,:~=":1~1;:C:iQ r:~~ ma I1mpotla, riprenderemo ~I dCC'O::D~ 

L.A • .ADIO 

UN ~ lL1E Gì,.(ì, 
L1E «CANZONI ... 

I t.. ..... "' ",...oUcti" i ,""lo ... :!<o 1UIOIt. - 11 /101M 1 
... u. "' ... r..u. "' ,. • ""' ,.,..,u.' 

Le Commlllion. d.llo Cullure ,"opo­
tor. elle Ceme,e del FI5c1 • d.n. Cor­
porulonl ha approvato un d ls.gno d i 
legg. per la d llclpline e lo sviluppo 
d.lia muslce varie, Scopo d.lI, I. gge 
• q uello di mlglloro,o, . Ie con Inco­
regglem.nll, Il. con d lvlell, Il livello 
delle co.ldette mUltce legg.ra che ve 
p.rd.ndo - come Il le9ge n.lle re-
10110n e - .. quel requl.1II di vllore ar~ 
Il . lIco • di dlgn lUI che debbono .1Ie­
re le cerl"erll tieh. Ind llpenlabill d i o· 
gnl g.nl r. di mu.lce ... II ptovvedl­
me nlo lende e frenare, s. nCln o 10p­
pl lm.r., l'ot tlvltà di lulU quegli enel-
10b.1I - poell • mUlldsll - ch. 01· 
luelmenle I. ngono 11 compo delle or: pk~ 
cole arie •. Il disegno di legge • com~ 
posto d i sei er'lcoli. /I primo d. lecol­
là 01 Mlnlslro d.tle Culluro Popolerl d i 
lar ,ltIrero della circolazione I le,li lei. 
le re ri d cII . compolbloni d t musice. VI_ 
rll (st I,etle sopra!luUo d. ll. con~on l 
co nzon.". e con~onecce d i cui l, Ib­
d io 6 propaget,ic. quolldlane) che rl_ 
sultlno e IUO g ludlxlo pfivl di d ignità 
e di r. qulslti Irtlslicl. Il s.condo Ilebi­
lisce ch. Il Minb ho d .lla Cutluro pub 
eu .gnl r. premi agII aulorl d i compo­
sizioni muslcell e det reletivl lliti le"" 
rari , per conlenulo • lucc.no ritlnuti 
meritevoli, P.rlanlo all 'ori. 6 • pr.vlslo 
lo Illn~ IIm.nlo d i 50.000 li r. per tel. 
scopo, cifra ch. può ess.r. Integre'a 
da contribuII volonlOll d i Enlr Inl.r .... 
sali Ce chi p iù Inlerenolo d.WE.I.A.R.t) . 
L'ari, 3 sloblll ice che coss debbe In_ 
tenderll per muslce varil : mu. lco d i fe­
cii. Isplrezlon. e d'immedlote com­
prensione, lecchluso In .empllcl schemi 
formali queli canzo"l, danz., cenll po­
palari. Gli erllcoli .. e S si rif.rlscono 
ai compili delle Comminion. che dovr. 
segnalare le composltioni da plemiere 
• I l. sII lell.reri de ritirar. della circo­
lellon., 

Insomma, Il Governo, vislo • consi­
deralo che gli Intereu ell lonno finle di 
non copir. e ch. gli oVVerlim. nli I n~l. 

lo valgono, he dovulo ler. nlent.m.· 
no th. ' una legge per d isclpliner. un 
rerno di ellivltà ert!slica che • deg .. 
neralo nel mestl.r. più sciocco • p iù 
In.ulso che ci Il mal stelo, Ouelunque 
balordo che si lon. m. no a Iisch .1· 
lar. un molivetto Iroveva '.mptll qual­
cuno che per quellro soldi - ne co­
nOlco uno cui une ditta eh. non no­
mino pageve cinque lir., dlconsl cio-­
qua lire, per l'odottem.nlo d.ll. pI_ 
role "Ile musla di ogni cenzon.; • 
qu.llo degli • le, vers.eccl con MtOf 

~~~: i:~~n:,"!Otu~:r i~d.~~ ';': ;!~~H-Wl_"'_:';:':~~ 
ma coniugazion. ch. fenno rime con 
emi'. - per queltro soldi, d ico, pro­
stilu ivo s. siena. lo nobU. Irte da t 
poe ta,e, chà, anche se non si • poeli 
mo ven eggillori o versaloli, no n ' per­
mello prescinder. de un certo gUllo 
e de cerle regol • . GIII non si caplsc. 
com. si posse fare od adaller. para i. 
e mUllca, Il proClno creativo • inver· 
ma. L'Ispirazione stel$a che non si 01-
lido el lenllme nlo definilo della parole, 
III'jmma~lne concr. la, all'eloqu.nzi .. 
slroso d.lla belle frase . s.mpr. sVl9ala 
inc. rlo eonlorlo ., in definitivo risulto 
improprio, e p.rciò inefficaCe, Anche 
pelch' codesle isplrel.ion. non • ne-­
lurole, me dedolle; s'Industrie. J'elfo".. 
na e imllare l modelli ongloem.tlcenl 
ch. sono nelurall per gli engloom.ri­
ceni, per le lingue Ingle.e, le cui slrul­
ture morlologlco - lo sanno flnenco 
le ple"e - • dlv.rse dolll no.lre 
(. quindi occenll gremmollce pronu".. 
zia non honno nr.nl. o che ler. col no­
siro ecc.nlo, con la noslre gremmelico 
• con le nostre pronunzie), Ionio ch. 
lo muslce di qu.1 mod.m esprime Il 
senso di qu.lle parole compost. scrll­
le o plonunziele In qu.lle do'o meni .. 
re, eh. non • effallo la nOllro mani .. 
ro. Ne consegue che 10 noslro b.lIo 
paroll, lo noslra dolc •• limpide plr­
le'o ilollen., mel si edallo e qu.lle mu· 
l\ch., specielm.nt. quondo Il Irello di 
sOllilulr. più o m.no lellerelm.ni. con­
celll orlgll111l1 espr.1I1 con porole CI­
rette,lsfiche di qu.1 popolo. Ecco p.r_ 
ch. le porol. ilolla"e Ipplcclcete e 
quell. musiche, • oli. musiche d'lmlle­
zlon., •• mbrano subito. sono sleset., • 
dislurbano e Irrlteno quanti hlnno an­
core un filo di buon gUllo e qualch. 
briciole d i c.rv.llo. 

Cod.stl signori, eh. p.r un tIIllduo 
di pudore sono .Iall dofinili .. plroUerl • 
- e le sl.sse d.lln1.tlone • le loro con­
daflna - da onnl • onni deUzlano le 
nOllre piccolo arte con edellom.nll in­
quo llflcoblli che, menll. hadllcono gli 
origlnol1, mlllsecreno il buo guslo, Il 
buon senso, lo spirito e l' lnl.lllganll 
lIalienl, Porevo, • pere ancoro purtrop­
po! (In uno conzone che si seni. tutti 
I gloml ane redlo c'. un rltom.llo 
che d lc.: a O",b'."I, Ilgnore del MI •• 
Illltpl - non f.r l. rlifOM 1M badHIl 
qui ., Oul, dov.r Perch6 or: qui .. i ov. 
ve,bio di luogo, e, dO'D \I Ungu09910 
.Ibllllno, si potrebbe pen. ore oflch. e 
une sconc.ne. E poi qu.1 or: qui . che 
la rime con ... MllIllIlpl, ve lo raccomon. 
dol) par.VI, dunque, e pare Incoro, 
che gl 'IIIlionl fouero div.nlell , e sle. 
no tuttora, un branco d' ldioll, d i IClr. 
v.llell, d i smldollall che non av.nero 
eUro da flr. che balb. lla,. e sOlplra-­
r. patol. senJ.e lenlO • ragione, .ve­
n.voleu. di onanllil ch. non hanno 
mal vlslo • loccolo une donna, onsle 
dllperel. di vecchi. e brulle zil.tI. 
consunl. da! d.slo. E magari l'ev.s­
sero . ' pr.no In buone mUllce lIella­
ne ; si sarebb. d.llo: povaraccl, son 
finalll nonlgnor. , In musica strenlera 
con Inlervalli asc.nd.nli e disc.nd.nll, 

.peclelm.nl. d llcendenti, Ira illlobo • 

~~!·~~~~o::lT't::. ~~ieb;~~~c~':;,~;d~ ~':~~~c~;~t~~an !:ì: 
nus - Foto VQ5em) lablCi do pellirosse, accevellomenli • 



Dopo la .ettlmana deWabbondam:a, 
la .. Itlmana della c;:arull~ dopO le 
,.ne vacche gt~.. le sette vacche 
zaoo,e, E d~ c Turbine:t II quale può 
conslderar.i come una IJ)ecie di pez­
., di bravura del leg;sla Camillo Ma­
,tfocinque. Dopo avere dime. lralo con 
.1 Marlll ~ di euere c::apace di realiz. 
acue del piccoli capolavori, con c Tur· 
bine:t ha volulo dimostTore di esaere 
gapoce di lare pUre Il conlrarlo, 

_ Ecco - ha dlch!atalo Maslroc:n· 
que, mcstrando agli amici c Turbine :t 
_ ecco, se voglio, a:..JCI sono capace 
dtfarvil 

_ Perbaccol _ hanno OIIclamaro gli 
gmlc! slupitl al pl~ allo grado - E' 
perlenol 

_ Preclsamentel Perfettol La perle­
done, amici cari, ha due a.pelll ~ uno 
negatiVO e l'altro potIil,yo. E· . erroto 
credere che .010 lo bellezza Sla per­
!etta; anche lo bruu ... ..::a può ragg un· 
gere la porle1:ione Ed io, regisla com· 
pleto, ho voluro, con c I Marill:t e con 
Co Turblne:t, conquIstare ambedue le 

pe;~~:"da obbiettare: ComUlo Maslro­
dnque hG ,perlettamente ragione ed io 
gli rivolgo quello sle.eo elogio ch'e un 
astulo a adulatore cortigiano 'rivolse 
non rieordo a quale regnante: c Tutto 
• poalbllo a Vostra Maestàl Ha volu­
to lare dol brutti veflJl e cl ~ rluscltol:t 

DI COSCI parla queslo c Turlllne?:» E' 
un p6 cUlieile o dl1lJi. A m. dUe cose 
sole lIono rimaste impreDe nella meno 
re~ U nCl30 di un prete che recito cOn 
un tale giulebbo nella voce c:ha do;:-o 
dioc:i minuti cho lo CIlIcolti Il :l0:,'1 no' 
scere neU'anlma i m1CfObi de'I·::In'!de· 
ricoFsmo, o una danno cile pan~e e 
si <Wiporo co.m:enlfOndo tullo U ~uo 
pianto e lo 11,10 disperazione noJl1e CI'.!­

'I1là nasali, per cui vien vogì a di pren. 
dere un fouoletlo, uia pUle di balliata, 
{dico sia pure di battiata perch~ l f~ 
t:O.Ietti di ballista 1\ rlllrano maJedet· 
'l::daente. lo ne ha uno che .. rnbfO lo 

lIe di ngr.no» di balzacchlana me­
a: ogn~ lett!mano Il ritira ur 01-

Ire POCO. Tra un palo eli mesi ho pcrJ ' 
re, t-e continua coe.l, che del fazzo­
letto di bottista mi restero. &C,o I; ri­
cordo) Dicevo? Ah, eccol Dic:v:) dun­
que che vlen voglia di p:e\,delo un 
fauoletlo e porgerlo aJla dcl"'~,::.r che 
piange e si diapofO, d icendole: c Su, 
vlal Coragglol Solllal:t. 

Quelle 8010 le due cose che p:ò 
banno colpito lo mia fanta.sla: sembra 
poi che altre cose, oltre al noso del 
pa3tore e al pianto e alla dllporo%io· 
fI4L deUo donna prendano porte 01 
liJm, ma 'lOnG <:OH Ionio gnge, Ionio 
con~ 1II000ione e Iente ch. 
proprio non vale lo peno di pctrlame, 

L' nel complesso, quello che In ger­
go ClMtnat09rafico li diCe un c poI­
pdr:m.:t, ma un p'\pettone condito, 
lnne.e che oon apoue e oromi, con 
un'eceesaivo dose di papavero ed al­
tri prodotti narcoticI. 

In lando, , un bene che cerli film 
concilino Il sonno dello spettalore. gli 
Impediscono di veder., di che c::o.a si 
tratta 

I plotagomoltl 8On:) Paolo Barbara 
Barbaro (Oh, Paola, quanto mi d:lP,plo­
Ce dir male d, un IlIm che ho te per 
Interpretel Ma che vuoi farcl?1 La mio 
ainceriti!l , pari. eolo alla m:a maligni. 
ti!ll Federico Benrer, dalla maschero 
inteT1tllsantiaslma ma purtroppo fredda 
Il nespressivo, Corto Ninchl e Giueep­
PI Porelli, Iclupali In due POrti un­
la rillevo, e un'altra ollrice eli cui non 
ricordo Il nome ma che mi dà un'I­
dea di come aorà Elsa Merllnl tra (slo· 
ma cavalieri, vialI una diecina di anni, 

Se non avele altro da fare g luocale 
per tulte le ruote 18. 25. 36. Non u.ci­
renno, ma o me non mi Ir-va niente 
perchi non mi .ano mol aognoto di 
giocarli. 

0 8valdo Scaccia 

* L'Acl·Europa .Duunela la proatlma 
reallzzazlou6 di un film, Ho compra­
lo ""a moglie, dt4nlto • commedia 
rom.nUea:t e .lOdato aUa rerla di C. 
L. BtaracUa. 
* Corre voce ebe Ou&,lIelmloa Don· 
di abbia Inteotloue di tornare Doa 
.ua CoOIPDlColn, Le .uprlamo che 
duri plà di quella dell'o.ooo lIOono, 
~ Pllotto. 
* CI riliulta che Lou'- Jouvet, con 
la IDa oorovllrnls di prolln della qua­
le la p8rte Mlidelellle (h;eraY, roolto. 
nell'Amerlea del Sud da Molti melli. 

* CI è giunto Il Ilr"oo numero di Oh 
~ Notlzla.rlo . odlto dnl Cl nolfur di VII­
~, del quale OI)I>rendlamo oho 110110 
.late 1"11 or&"tlulnQte nl01l1l8 multlna­
te , ~rate clllcmatogranebo In molti 
etotrl della provlno!n vllfeelna: oome 
Cu.ano, Tredl.lto. Luino. * La Rlllifla fttlllonq diti dramma. 
edita dalla SooietA H. Autori e diretta 
d. O. M. 84Ul"lo"l"' e S. d'Arnica, col 
DIIOvO aono onmbla l10me In Rll1latu 
Ualkma tkl teatro. Continuando. nello 
_fUe storico e critico del l4Iutri di 
111;\11 l temlll e di tutti I paMI, In RI­
?I ..... 8ItemJert\ I luol IItudl unohe al 
~Illpo del Il!fttro lirico e a 'tuello 
dI'ila lOeuOgr,tlo li dolla lICenotoolllca. 
* Nell'.cOIto 1I00rllO (In periodo di 
arml.tlalo) la Francia aveva l'là r.eA­
U .... U 41 ftlm: Nella parte oooupata 
dalle truppe ,ermonlehe, oltre aUa 
I Contlnental . (che, ~ome abbiamo 
detto, ha In procramma l'' nlm) ,ono 
ba attività lo. • Path~ Olnema) con 8 
8JI1t, eLCI :Film. Or llll5re:t con 7, la 
• 0 111010 •• oon a e • ROler Rloheb6. .... 

CINEMATOGRAFO 

CINE(:ITI'J\. ]E DINTORNI 

Ca,.ola Hokn sposa 
Non sapevamo che fOSSe a Roma; 

e l'avercela trovata dinanzi, graziosa 
ed affabile come sempre, ci riempì di 
meraviglia c di gioia. 

- Siet'C: qui!? Ma per lavoro, o 
per diporto? . 

- Per lavoro c ... per qualche altra 
cosa. Sto, infatti, prendendo parte al 
film c Solitudine _, diretto ·da Livio 
Pavanelli, Con Andrea Checchi, Poso 
so, così, dire di fare la mia luna di . 
miele ... in solitudine! 

L'italiano di Carola Hohn condi­
tO deliziosamente di accento esolico, 
non è ancora perfetto; ma la bionda 
amiea ha fato progressi formidabili 
da quando le parlammo la prima vol­
ta, alla vigilia dell'inizio delle ripre· 
Se di c Beatrice Cenci ». Non c'è 
dubbio: dIa ha parlato di luna di 
miele; e l'argomento non (: di quelli 
da lasciar cadere cos1. .. 

- Ct1e cosa avete detto?, .. 
- Proprio cosI: mi sono sposata ! 
- Sposata r? Auguri c rallegra-

mtlHi, allzihlttol Ma pcrc.hè non ave· 
te fatto sapu nulla agli ltmid, ehe 
avrebbero avuto certamente piac.ere 
di essere a,ccanto a voi cd al \'ostro 
sposo, con un messaggio e un fascio 
di fiori? 

- No, non dite cosI. Le mie sono 
state none austere, s!){)nsali di guer· 
ra. Mio marito, Arved Criiger, inge· 
gnere, è. maggiore pilota da bombar' 
damento ddl'aviazione tedesca. Ehbe 
una settimana di licenza e volò fillo 
li Roma per coronarc, davanti al 110' 

stra ambasciatore, eccellenza von 
Makensen, il nostro sogno d'amore. 
Alla cuimonia, .voltasi il 13 sen em· 
bre. erano tJresellti i soli tel timoni e 
pochissimi stretti parenti, Mia madre 
ripartl poco dopo, in aerl'O, I)er Ber· 
lino, lo,,,, due ore dopo la cerimo­
nia, ero alla c Safa_ a gltnre una 
scella del film ... 

Augllti, Camlal C~e la guerra .vi 
dia presto la consolaZIone, COli 1ft \'11' 
toria immancabile, di riabbracciare 
il vostro sposo. E noi tutti della gnu" 
de famiglia di • Film _ \'i luremo al· 
lota aCCAnto, a festeggiarvi come 
meritate, in questa Roma grandiosa. 
che avete scelto per suggellare il \,0' 
stro dolce palto d'amore. Auguri, Ca· 
rola gentilc! 

Ta.tl. ,. fal/ll1rqfl. dC 

Etto r(' ,l . "1' !ucclll 
Quo"", eapr •• tonl dI CaTOla Hohn, del tlmpo In c:ui Intarpretll1'Cl 

"Beatrice Clnd" (Manenl Film) 

Un momento, Che CO&CI S\1CCede 
quando Il tema della convenlozlon •• 
c le ~rime del cinematografo. e I. 
c prlme:t non CI 'ono? Succ.de _ lUpo 

pongo - eh. l' parla dl c~n.matogra, 
lo e Il laedano da porte I. c prime • . 
E' preclaamente quello ch ... aglio fare 
lo oggi, mo non I8nlO Induglonnl, eia 
pure per brevi altlml, .ul lenom.oo, 
Confortante, SintOM(ltiCO fenomeno, 
Questa ~ una 1IIIImana IlnlO film· 
nuovi. O meglio: I film nuo ... et 8aNb­
boro, ci 8Ono; ma .tanno Il a fa:re ano 

::ac:m~:CO~~~:d!llo:a~~o~~ 
rleecono a ,Iarai strada. Peltano I piedi, 
bronlol<mo, protestano; mo non c'~ 
vel1lQ: eLa corona di lerro:t, Il manta, 
cOre 9; lez!one di chimlccr:t, eL'avven­
turiela del plono di IOpro:t non de­
mordono, non cedono il palSO: e 911 
altri - , lo leggo _ d.bbono rasle-
9nCl11ll. Confortante fenomeno (ancho se 
molle in Imbarauo il radocron'4la In 

cerca di a.rgomeTfto) che mi lo penlClre 
oi tumi noi tiri al bersaglio do; ba­
racconi da fiera: SI cwpone che i ti_ 
ratori 9 unii prima abbiano hnlto le 
munizioni por pojele, dopo, 1mbroc:e'a­
re a nostra volta il fucilo e !trarel ma 
quelii contlnuClnO a sparare e non eba. 
gl ano colpi e rompono p ipe e botti. 
glie e si porlono via tutti I premi . A 
un certo punto. anzi, .0rP39glo, tra gli 
(lspollont:' una certa Inqu olud nli: e 
se, poi. di premi non ne rimangono p'~? 

Bò non preoccupatevi: I premi ci so. 
fOnno anche per I nuoyl venuti (se, 
poi, sopranno colpire giusto, s'Intende). 
CI sOl'l.!! un po' di gloria anche per I 
cPìrat! della Malesla:t, per clntennez. 
zo:t, per re Aman'f segreta:t, per eBea. 
tr:ce Cenci:t, per tRigolello:t, per cBar­
boblù:t ... Alida Valli, Maaalmo Girolll, 
Ulia Silvi, Carola Hohn, VaienUna Cor. 
te .. POISsono Itare tranquilli: non c'~ 

bisogno di guardare In cagnesco Je 
varie Morielle Lotti, i vari NQZzarl, I 
vari Cervi e le varie Dili<m che sugli 
spalli dei clnemotografi di prima vi. 
. ione romani non vogliono cedere U 
paSSO e conC"nuono a fracaslClre pipe 
di gesso ad ogni colpo: o un certo 
punto, CIJlche se Il loro sUC'Ceaso eta 
durando cosI. nutrito, qualche colpo 
10I'l.!! cilecca, qualche bottiglia resleM 
Intatt(l: e sOl'l.!! finalmente, lo loto volta; 
e Il radlocroni.ta potrà, lo .ettlmana 
prossima, reslare fedele 01 tema: c le 
prime del cinematogralo» 

Fuor di meta foro, che cOsa sta suc· 
cedonda nei c:nemotograli romani? 
Succede quello che à latale lucceda 
un po' dappertutto, "e gl6 non ~ ac­
caduto. Sono ondali c su:t tlel film 
buoni: a poiché gli Incassi (ind ci in· 
confutabili dal s uccesso) non occen· 
n(lno a declinare, neDuno pensa d i 
larli, come Si diCe in gergo, c Imon. 
lare:t. Tuili capo!avOrì, dunque? Copo.. 
lavori forse no; ma pezzi di prlm'or· 
dine sI. E' un fenomeno da prendere 
non CQme caso sporadico, ma com .. 
sintomo, L·America non c·entra, queala 
setcmana; ci pensa l'lIalla ad alimen·· 
toro quattro g randi cinematogroli di 
prima visione. Lasc:aremelo d ire: t\ una 
conquista impo:tant ssima che lo 0"10-

re al nostro cinematogralo e lo onore 
- è g luslo-rlconoscerlo - anche all 'in· 
lelhgem:a da! pubblico. Perchè l'arbi· 
tra è il pubbliCO; l desposla à il pub. 
bi co: e stalo pur certi che si potrebbe­
ro klra lullo lo c:hiacchiere pl~ o mono 
porsuC\iive, mo se Il pubbl,co - con 
l i suo liuto inla Ilbile - non aVl' "e 
cap IO che lo . Corona di ferro:t li un 
grande hlm, ch\) cI llleILU' è un'toccol­
lente pellicola, che a cOre 9; lezione d i 
chim\ca:t o al,'c Avventuriera del p a· 
no d i sopra:» c si dIverte ;t pubblico, 
d ico, ci lascerebbe parla luanto va· 
gramo. ma i SUOi soldi non li andreb­
be o lIl:Jendere II.. 

Voghamo, adesso, vedore il perehè 
di quasto fenomeno? E' preslo latta o 
basterà c tare per tutti i due casi più 
tipicI; quello della cCorona d! lerro:» ti 
q uello de ci mantl:t, Il GUCCOS1l0 del 
puma si può chlomare b 100no di poe. 
sia e d lovola; ti luccesso del secondo: 
bisogno di romanlic1smo o raoo:lono 01 
sentimenti :lincopah d , labb~ co~ one 
amem:ona. Dopo anni o anni dI lo· 
mlgl:e pauesche ed op'lettiche. di po. 
rodassi e d i sciarode :Jonum,.nrol!, 01 
primo romano:o d'amoro 1J0mpi cc o 
piano (o, si può oncho d ro. !Iono, ed 
onta del neCOllllaTl c:ontrosli), " pub· 
blico nostro si é butlato a capolino 
a godore e a commuovorsl, E quollo 
lacrimucc a cho salta luorl, olia 'me, 
quando Emma c F"ablo si ritrovono, il 
un po' Il desiderio di ritrovarll i di tul!! 
i cuori che non no possono più d, que· 
Ita orrib le gmnollt lCO amorlcono del 
\lentlmentl sinte tici, doU·amore olgobrl­
Co e dei matrimoni che si vodono al 
c nematografo con radice quadrato e 
probloma centrale. Dunque, IO dirol 
perlina che cl mariti' hnisce per eH' 
lere una bolla all'Amorico (Non ho 
dolio soltanto ai suo cinamatogrolo: ho 
detto all'Americo che d q uel cinema· 
tografo li responsabile) , 

Ed ItCCOCl olia "Corona di lorro:t, lo 
plò. duro, lo pI~ glorioso. lo piò a.pro 
battaglio di quel duro. corogglo:IO TO-
9 sta che è Alossandro B10.ettl. fOnlo 
vOi non 60pete che Blasottl , venuto 
via da Venado. questo sOllembre, c:on 
un po' di amaro In gola, Ha avuto lo 
Coppa Mussoli.nl - Il trofeo pi~ amo 
blto, aGSegnalogll da una . glurio che 
ha saputo voder ,Iublto chiaro -, ma 
non he cnentito:t. In quella ans!o~a 
sorata di c,prlmo:t, Il QUo:t pubblico. 
E :liccomo egl ' , un vero o rt lGla, ha 
temuto, ho tremato o ha soUorto Ma 
decine o decine di m!glio!a dI pemo' 
ne, odellllo. si danno convegno nel più 
grand clnemalogral! d ·holla per r.pa· 

Heldemllrie Hothe,er, D reqiato Vero 
h,hen o l'operatore Behn.Grund. mell· 
trl .1 9ircmo al Lido gli .. temi del 1i1m 
.. 'Uilil Ilott. Il Venriia" (foto Tobil-

Hespo,s ) 

delte opere esaltale fino o ieri; e non 
penso nemmeno di negore le Ioni pro­
\'e dolo dal cìnemol0gr0lo d'0!lre9C80' 
no (cho ho potuto - è bone ripetorlo 
Imo a scrzietà - compo:-are in ogni 
paese gli elelDenti mIgliori); dico sol· 
tonto che l'ltolia, Pl~ povera ma più 
gen;ale, & giunta ad un Iivollo cin .. 
mat09rolico eccellonte dal quale ti si 
può attendere un domani p:ono d pr0-

messo, perchè l'oggi li fatto di con­
creta realtà. E, quan (o ai f,lm om!,.ri· 
«In!. conse:ltltemi di r ferirVi un opi­
sodo cho mi è .1010 racconlato da un 
gtoalO calibro dell'esercio:io e dci nO-: 
1899'0. Si trolla di un r·cordo che ,ri~ 
:<010 a dieci, dod Ci anni lo: (II lempo 
del PJim! Douglas. delle P dlord. d'llie 
pllmlss!mo Garbo; questo nol"ggialo­
re. che aveva lIutato l'oliare, .1 ora 
dala o tutt'uomo od imporlaro dal· 
l'America poI! coiti o pellicola, Bè. ci 
crederosto? Egli locova !atiea o no-
10Clglar:o~ non trovavo oaOfC'Cnh che le 
volossoro, perchò era il pubblco ilo· 
hano che non le voJovol Il pubblica 
lolono, che amavo Mario lacobini -t 
Lyda Bore!1i, che (lmayo fto lio Almi. 
rante Manzn! e Cormen Boni, non riu· 
sclva o digeriro le pal1 colo amorlco, 

~:~Iloo. so~:liio o~e:~o~;le~~a~~J:~~~~ 
pl~ (perchè lormale. in londo, quello 
steSio pubbl co); ma è lo pura. do­
cumentatisl' mo vert6, Dice,. dodici 
anni fa, por I Douglas, per lo Plckford 
por lo Garbo. ci \'olle uno ponct·CIZ~o, 
no lonta e tonoce, et vollero molti SfOf­
l:1 e piallo pa::lenza. Poi s ca.pISCO, o 
for.:a di ballore, gli !mportaton lo 
~puntarono o quei nomi d· ve:,mero per· 
lino troppo popolar' . Sel!lbra incredl· 
bilo, r.pelo. ma ò crolfaca \·oro. E che 
colla !n~ogna? Che anch" qui è que' 
stiono di guoto El di obiludin .. Mn t'a 
che ci I amo rlab tuotl allo coso na· 
siro - eonza epiJct'Jie, sen~a paro­
dossI o lono:a wlsky - prima che cl 
ca.plll una r,caduta RCl8Sor6 molto 
tempo. E, intanlo, gL1l:: e o Dio, chi .$O 

quante eCorone di lerro:t avremo laUe. 

Hillo Doletti 



• A, Ghlr.UI • NlI:poli - Ho Iella il 
VOltro racconto, Simpatico. Ma le ,al· 
tu.lon! In esso contenute mi l>embrg· 
no troppo ltOlIpal'entl. Fate conto ch. 
Camera III mettesse davanti un'oren. 
cio, o un bicchiere, e rannicchiando­
si alquanto dee ••• : "Sono sicuro che 
cos\ non mi vedono", A qualcoso di 
slmUe fanno penaare le vostro allu­
elonl, 

a.S.C, . Napolj - Buona Ideo, quel· 
lo di !nnamorarvi di Alida Valli Ma 
late aul nrlo? Siele diaposlo a 'par. 
lare al auol 'il'enitorl? Avete il corre­
do? Di blaneher:o e abili , si caplace, 
non di tdee_ 

F. Mlridn lo - Vi rlngrcnlo. Sembra 
davvero ehe lo abbia molti amle!, 
n.1 mondq Una volta ne feci U een· 
slmento, basandomi lune copie ven· 
<lut. dei miei librI, e arrivai allo cifra 
di dodici, 

G, VW{ • Trt..t. - Se mi r;vol'il'o 
mal lo domanda; c Alla maggloran:to 
del miei Iellati sono antlpatleo o 11m· 
patlco?:t. Mal, me lo rivolgo, Ho de· 
cilO di vivere ancora qualche anno; 
e a cond::z:Jone di non domandarmi 
mal le eono un bravo scrittore, e se 
lo mia cara Ada mi tradisce, CI riu­
Iclro, D'Anooro • nolo il 16 luglio 
1912. Se • vero che IOno sposato? 
'V'ero come 1. tasae, 

Erica Do.traDa - Ma )0 cavalle­
ria .. , non conIa nulla, ~r val? Un 
tale plcchlava lo moglie, e al vanta­
va di .... , . oavallerelco. c S. non 
IoNI cavallere"o - eoleva dlro -
dovrei atrouarla:t, 
V_ • DOD ,.a19o _ Per un vorao 

mi lodd'te, ~r l'aUro 011 malmenatffl 
.. nza contare le rllenoe intermedie. 

__ • per - Gbaatla"l Vi" Gioi 
...... a _ atto", IW9IOl <dI:\m • 
........ H'IIIIdoMcrlallolm-.:.(Ic1-
Saflc:): DoNIIa!. ... H Lo:~ .. 
(Fo~ Jiaaac); QDG MIeDO di .. Glo. 
ndNIt .. _ Cado I&dti e GuJdo No-
... (Sco:IMCI Film-roto &nretta). 
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nera, ma oovrallutlo u. 
rn'.~ dolei nemiel. CIÒ ~ 
leCca, le penlO ch. mortrb, 
ch. mi dlment.cheranno I 

:~I~hit ~!r'~ol·~U~It::'~mdo,·:~~~.J ~!i.~ 
ch. Ii addormentino, non 
Ch. Iri.leno, qucmdo .1 
bUOne gdon!, ai lIOC1'illct 
a ll'abnegazione con CUI • 
procurar., un Ialo vero • 
nemico, 

AtdD~ - Dite, 8ul dnemQ, 
aensotlallm. cb. mI trovano 
mente 1IO!ldal., Non ho vllto 
r. canta'. mQ .u,ppongo chtl 
gl:o per Pogg:oJl. Far .. ho 
p::Ilef •• 1.1. que.lo feQi.ta? 
per logno; • 11.1.1 che ha 
dlriz.zo. non abita pltl 
o tre poeti del c~n.ma 
r!teneva ch •• 1 Joue ,,~ •• __ .• ,,'= 
I~rvidam.nf. allogato . 





* Olovaochil\o "'Ul'SIlIIO ha ili nllimo 
di dirlgero !.Ilod I\\m, tra qUMln fino 
,l'anno o tutto Il 194\1. [la già lIerlttu­
l'lllu Drln l'noi n l'tr tre 111Iu. IIIn In 
1'11010. 01 ho IWputo ,lire ~Io Il titolo 
,n uuo 1.11 essi. "bo il: Sali Sdpol('!ro. SI 
Imttor' delln. culuhro tldunatR "qun­
,Irisla mUQIINlOI 

* Le ilocnc.r,h,luril del ftlm banllo 
!\VIIIO fino ad ogul IIOCtI rorlullu \.'il\ , 

lorlll. lo: lj.8 li t ... ·h .. louo le pubbllcll ' 
alolll fll.tte \Iullu rh'llita dci Cen tro 
SjlOrlmelltnle • lIIn1lCO (I NerO _, di al· 
tre 11I12.lall\'o 11011 IlOtnlmmo o!larno 
cho uuo o due. Urli l'editore 011",1111 -

ti sta Ilor Illlaiare UIIII coUoslollo di 
scOllcg.rlature a ,' orti di Orio Verka­
nl. La Iltlma Ilnrà ',uolla dol ftlm I 
pro,"~ui fPOIi, ,II rotto da Mario CII ' 
morinl. * La IdOlll anl1unoln tUl IHm tratto 
dulia commedia III Erne8to lh\rolo 
Addio, mIa bdlll NopoW Ln rlduslo­
ne clnematograUUIl à atnta curala da 
Mlchelo Galdlorl o Ougllohuo Gianni­
ni. La scenegrlalurll o i dialoghi ao· 
lIO tIl quest'ulllnlO. 

* Il film La colpa vDNdica In co~JJO, 
tratto dalla commediA di 'Paolo 01/'1' 
comcUI o già annunciato dulia Vlrul· 
ha. sarà prodotto daUIi Scale",. La 
800neggintura e I dialoghi IIOnO di 
Alessandro De Stefanl. La regia li sta­
ta arfttlata a Carla Campogalllani. Per 
l' Interpreto prllle\Jlale fommlutlo si 
pllrla di una c scol)erta _: una nuova 
alelliua di onl preslo sarà fatto 1\ 
I\Ome. 

* Ultime ral)preseDlaD:tloni di com· 
medie italiane all'ealero: .Ville8hNa 
• ecom"', di Cesare Meana, a DUf!.8ol­
tlorr: La locand't'f'a di Goldolll e Sei 
perlo,.aggì 'n cl!rca d'autore di Pi­
rantlollo, nella stC83a cittA. tetl8801l; 
L'infeckle, di BrllOco. a Potsdam; Il 
POllO dei miracoli, di CorrA e Achil­
Ie. Il Bremborg: Enrico IV, di Plro.n, 
dello, a Budapest: Pauabd Viti' J)f1'" 

duta o l /fgli dI!' rntIrche,e Lucera di 
Oherardi, a Ornli e li MOllaeo, * Piero Ballerini Il appreata Il dlrl­
,ere un IUO ao,getto. w fonciulla 
dell' altra rivo. Intorprelo prlnulpale 
I18rà Alida Valli. 

* Abbiamo dato nOtisla deU'lnl'tln-' 
Uva presa dal Cinogut di Napoli per 
la produalono di Cinegiornali a pa880 
ridotto. Dicevamo che I Cineluf e I 

CINEMATOGRAFO TEATRO 

,e nella NalloH del Murat., ed ha OOu­
olulO nfformnndo ohe 11 . uo .nr' un 
ntm d'lntonzlonl. * 80mbrn oho Plnn ROllld vO,ll1l1i di· 
rlgoro un fUm. Dopo Loda Gloria pro­
dutlrloo. 1101romo dlro d'Quote al 0001' 
'lieto nel qUAdri olnoD\lLtoil'ral1ol fem­
minili. * Ultimato Oro Nera, cl\,G Atl"n'~Q' 
to llta. dlrl&,ondo a Tlrronln, Camillo 
M08tl"Oclnll.uo Inlzler. la f081a di Q'm 
Ve,ard di !Jo,on. Ilfodotto anoho que· 
1110 dali Il Jrollo·ltollll1.L' Interpreto 
prlnolpale nOn lIutA Illù .Amedeo Nn'&­
uri, ma 01110 CervI. Altri Interpreti 
80ll0: OIaro OnlGmal ed Enrico OIorl. * SI 6 Qoelltulta a Budapetlt uno IO' 
cletà clnemntol'ranoa ltalo-uoghere8e. 
QU6IIta nuovll llooletta ha Il oomplto di 
prooedere nllo ICalUlJlo di fllm italia­
III e uu,horOfiI o lor ooooloore In Un­
ghotlo. 111 l)rodu'/\lon6 cJnematogrl'lnoa 
Itllllouo. * AI ClUllno munlolpalo di Oa.nnOi Il 
lltata rnPllre80ntato con I UCCOll8O una 
rldllZlooe teatrale del romall&O della 
Brunte Ch'le t lJm lJe, tO'6, 001 titolo: 
Le. h(J/lt . dII fI(lIIt1event. 

* Il IIlfUl"lro Il'erruri Trooato IItll 01· 
tlmnntlo una nuovo OPOJ:A dol titolo 
Re Or.o SII libretto di Corradl·Cervl 
e di Anceflchl. 
* Lo. "tllglone slnfomca del Teatro 
Adrlauo di Roma. cho COlli Il rende .7 
conoertl, avrA loblo Il 9 novembr:e 
19~1 e tormlnerl Il 20 maggio 19-12. 

~u~II~~'!~~~:~~~1l d:1 ~~:a'c:n~f:\ ' 
Inizierà Il 21 novowlm~ e avrA toh9-L~ 
ne 1'8 maggio, cOlllpreudellllo ao 00'0· 
certi . 
* Per Insognare l'uso degli utenalli 
da euclna ln alluminio e sugl'erlrno 
\I modo di cOlilervarli mO'llormonte .. 
Marcel Jchol' ha roallzzato n,ella aa­
volli aicuui cortomotraggl teonico-dl­
dallcalici lIull'allumlnlo. 
* In Oermalilo. dopo le ultime di­
spollzlonl omanate dalla • Camora 
slndaealo por la clnemato.rra1la tede­
sca. _, lo plocolo Illdustrie di produslo-

~~n~lla~~ren~~~~!~~e:~~oo~=~~~t:al~ 
lo olnQuo OIlSO IlrinclpaH: U(a, Tobla, 
Torra, Dnvario o \Vlon-Fllm, oho sono 
tutto n oornttoro statale. 

~:'ota;~ ~1~:cr:I~~I'a:e~::!O rll!o~~~ FRAN(]ES(:O CAILJ~"DIlI: 

* Su Cesare Borgia, 11 poota pr/L­
gheao F'rlln:t aAuptmann (omohlmo (11 
Oerard) ha scritto un dramolo, rnti· 
tolato Il de,Uno. 11 lavoro ArA. rap­
presentato al teatro germa.nlco di Pra­
ga con lo rogla di O!!car Wallec.k, no­
to In Italia Ilor alcuni AIl88tJooonU 
scenici al Maggio fiorentiuo. 

a rimbot'110 spe8e un metraggio di pelo 

U""I ... ,gl .. ,g •• I. a < •• 11. "n •• · PALCOS CE N D CO mato. Oro li Clnegof di Napoli 01 
prega di preolMte che rimetterà In-
l'eco Il doppio della pellicola uUllna- * lo. occa8101l0 dol lSlr annlvoMiarlo 
ta e p068lbllmente dello stesso tipo. .. Glau.co" di Ercolo Luigi Morselli. parlo chiuso perchè gl'lnlervalli erano della morto di WOlfongo Amedco Mo, * A Barrandov, la Cilleeittll di Pro.. -. Sebbene di questa roba marinaro troppo lunghJ. zart. dal 28 novombro al S dicembre, 
ga, 80110 attualmenle in co8truzlono si parli anche nel m(lflucùi scolastici.... avrl luogo a VlennG. una Settimana 

tre nuovi teatri di POlIA. ~: s:~~~rc::U:::s~~I~a~ e':,m
i
: ~':f~~~ _ ::m~~=O:n J:I r:;:I~~GI~~~eg~: :::~t~nn:';:at~~~~I~~:O::: :~~ 

~llce~:I_ ~r~ro~: :~t't%~;:!Cfa ~:~:r~lt~: ~=~~e ~~gC:loR~:~r!~::~ ~d;~~ r~~~n:n~a!:u.~~~~e~:~:: ~C:~~e~~~ :~'Ut!:i -::~ojn!~~\~h~n d~on~:~:t d! 
ne dl un ftlm nlplwltlco per conto porlarla sull.,. scene non direi cho es- a prolagonlsta, den outoro di c Roman· .. ranno eaofrUlti concerti o raPllrO' 

~~~'lls~~rt~Otr~ Lln:l~II~;; l'~~~:~I a~~ :fo~~::OI:n:~a s~:~a l.rn:-:se=~~~~ ~:~~:I~:ln~~~u~ a~t:rl~!~I~i~O~; ~:c~~eno~o~~o!~b~~~~~r~:'J::~,~\!t 
elatorl. l~all. guidati da un gru~po pootiea ma anche lo nocessità deTl pa_ contrasll drammatici, NOI! stupisCo Il vorsario, sarà eseguita la Mella di 
di alplerl, dolla Semola mllltaro dal- thos. fol"'Jo alla letluta questa manea. latlo cho un eapocom{eo f1pcenda que- requie.". con la dlredoDo del m.- Fu'l't-
plnlamo d AOtIta. 11 rulli, che e;mlter' ta tragedia può intereuare per quanto sia commedia, ma che il pubblico di waengor. ' 
l'ereica ft~rn della Medaglln d'oro di allusivo e di autoblograilco si t~o'vo oggi CI ~I diverte .ancòra, . al; ad ogni * Nel Nordamerlca I tlim o 
capitano pllola Giorgio Grarter, valo· nei vari personaggi. Cerio In 'Gla\ico modo. gh applausL non B~ coniarono, animati di W It DI Inru,,,,.ln '. 

:I~~r~io~~nlc~~l~r: Nl:re o:~I~~I~~~~ ~:~ ~a«i~~~ ~~rsa~~~s;;- ;:~~o:t~e~ ;;:~~~irc~u~:1i casUsO~naFe~::aa~d::~ più di tutti glia altri ~::~!\ 80n O,tto, 
dl&IOnl di audacia o di 8t1irito di 1J8. t6 Oggi nessuno cl obbliga di gridare Donadlo ha calcato la mano In lullo, * 11 ]9 dlcembro, nl ConKervuterlo 
ulft<.'lo dell·ltala. gOllto e. 8a.rà p.rolet· ai' capolavoro come avvenno nel 1919. persino nell'agitare il frustino. Il titolo di Napoli, avr8: Inizio la 8taglon~ {lei 
tato In tutte lo c.lttà d'ItaUa o dlrtulO rappresenlandc~i per la prima volta lo dice: ai tratta di un re burlone; per- COncerti slnfonlol oho ne conlpròllde 

~1'e;~:O~tendo più venire reallzuato :=I~e~~:::aem::I~: ~I:~:!e:n::: ~~o:.I~~en:n b;~: ~:ag:!n~O~~ ~!'rlaelloAr~~:fdl,dlr~Wre:::1 ~I\~~~!~~ 
Il proposito di Melnatl. di rnr Compa- molt~ a commuovero ie penno, che stil. r!cordare lo garbata e rldanclana In- Frallco Forrara O Karo Sohurlcht. 
l'nla, per l' ludlspollb,lono che ha colto lavano inchlolLtro come locrlme, li Iri- ler,pre.taz.lone, che ne leco Anuando * A dlapotto del auol 17 anni Rlc,!, 
tmprovvlaamente il 1I1001)ntlcll altore, aie destino doll'Autore doloranto, E III FalconI. Al Imo10, lo condanna amor· cnrdo Strauall, Iler incadeo dOll'Opera 
Il che lo costrlnJfer. ad alcul11 m('1I1 era in plono dannunz~ane$imo. P,aco te del :aPUano Ailiana è atata ~utata di Mon,aco, ha compoato la muslco 
di Tlposo, l'ammialiltrlllore Canlpn hll quero anche le Intenzioni moralegglan. In gTQZla: 51 vede che ~opo tenh anni per Ull opora coreografica Intitolata 
detto a &nnll8l Il capocomlcllto dol- li e Il sotUnteso OJDmonimonto alla n Ro di Napoli ci ha npensalo, Jl'erkllmgcNe Pe.te. 
la medMlma Colilpagnill Nordhulta Ali ,?ggezza. Sirondato dunque di tutto H Siamo tu.l\1 tratem H di Rallaele VI_ * In Gornlanla, oltre all'c Opera del 
tatt'aUre bui e IIU ttatt'altM repertn- CIÒ, che non è connaturato alla vlcen. viani da un eanovacclo di Antonio Pe- pnpl _ del fratelli Greco, a.ttuohnento 
rlo. E.a Ib .. nl, lIullldl, reclterel.be n da bonsl sovrappoalo. e olloggerito di tllo _ A cominciare da! titolo Vlvlanl luroregJfiono gli acrobati ItIlIlSIII 
Ganeo di Benn.,,!, qua.lurfl codel!to prn· ~olte lungho ed Inutili. lirale ,poellche, ha ' tolto ogni laporo pulcineilesco a Fortunello o Clrlllino o uol teatri di 
poaIto ., eoncretaJf8e. Mo lo dirOcohi\. Il c Glauco .. n:\lta un mtoressanle do· quello ch'ogl! ha chiamalO con un bi. varietà I tratelll .rereno o lo lIoroli o 
da nperare hon 80110 110,-1: tUllI;llutln cumonlo per la lincerltà o l' lngonultà aUcCio più incomprenslbllG dolla rap- Nava, 111 molti toatrl di Ilt080 è alata 
... lII1leUa del c Iflro _; oltrl' I teatri dell'lspiraziono. Bisognorebbe qu.1ndi presonta:.!one ate8ola , mito larsesco: di. rlpresn In finilO di Gozzi Turalltlot. 
41 pJ'O'f'laeia , rhua/'lta libera UIIII ClI- avvicinarvisI con candore. folti, la farsa - o schol7o _ dalia * Pa88algl dol cinema 01 varietà' 
paUaa • l(Uano e una a Roma: poi Non è ~ta\a quesla la vi.a segu!tada_ quale è partito Vlvloni, s'inlliolerebbe Oreato Bllullola o Maria Derulainni 
e"6 quella df'1 re~rtorl(): Ben81U11, tra gli atton della compagnia Nlnchl.Tu· c Pulclnello moria e rlsorlo ... SI d!ce (oltre o Rleuto, II. Rllbngllatl ed Il Ma­
)·altro. 'VOol rlprf'ndf'ro II· cndav,.r#' mlali che ci honno lolto riascoltorp al che Anlonio Petlto, l'uhimo grande Pul· risa Verna ti) figurano 1I0ila cOlllpa . 
.",..t~ di TollI«tl, o Riccnr(/Q II I fii teatro Valle un c Glauco .. grondanle clnella del leatro napoletano, morto gnla che eaordlr. al tonlro Valle di 
lbU""pearft. E hlillO.nerò ool\clllllr,· retorica da tuHe lo parti: recitadone, mentre recitava Bui ,palcosconlco del Roma oon In rlvlllla Galdierl. E' belfo 
• fIIol deAlderl t'on Il COllio dulia m~· rogla {se al pub parlaro di reglal, ;'ce_ glorioso o lcompanso Teatro San Car. flualahl! volto amlartl u piedi . 
.. ID. ~. ne e costumI. Che Glauco aia un eroe Itno, Il 26 marzo 1876, presentalse col ========= = = 

~Z~~~~~~~1~~Y;f ~~~tf~J'~if;~~1i~~~ ~~I~~~~;f:?~~~~~~~1 ~ 0§1~;1~~:~~\~~§:.~:~~f . 
~..:.), Ben .. 1 Il rlmaelo un al. Ii la~ento; lamenlo d'amore. Inllsto dolio Commedia ,doll'Arte {tmdlzlone :lIoelo aVivl~~~ :~e p;:! :~~~~n~~:: 
:::';~1::\,~~11 ~~ ~::~~:~.~ Ae· ~~I~,di~he c~eu~~t:,~!e :~;~~~ ~codì :~:a:u:!~~fa::~n:o'm=~a~':~r;,vd:: l'A~~~~tI ;Iullo h Bragnglia degl'c Indi, 

* Uo 111m cbe b. cambiato ... '0«. ~I~%L~ andava spogliato d,I ogn' lo· :~~i~~~e~~~~:e dt :~to:~;! ,e:: ~\~~~ ~Iato e ne~n:Ol~u~~ :eg~~~I~rj a:~: 
Il IntC!rpNtI (H'leipall • l'f'X flur o cl ~~lbai:~lnchl ha allemalo sonta neila v:slo da Pulcinella, 'Al Qulr no, ~aggl. laplratl ad un docoratlvlamo or· 
Bcare.r'_a. 0l1l Paura d'amore; equìlibr:o il redlatlvo moderno, cio' Invece, abbiamo 08s191110 ad uno apet- al atucco. . 

l!' I:I:~:~!~:n~1 ~:-:III~:~ dil~~IV~. a~o rTl!.~~, inv0CC;Z'o~e, ~:~iv~ ~~~:t~l::e;i:tocld~:~:la:~: ne~C::°lIV~.~c;:::t:I:!~a /~t~fr~I,:~ft; 
Carlo Mluello, Il film Il l'Ilato ~ÌJ~s~~a~o c d!Jla b:cC: ;11 ~~dce: verlilo In ~n prologhetlo' pr;ma che si ve(t6 a cui Puldnella cred3 sul serio 
hmedl lIOOTIlO 11$&'11 /'Ilnlllh· Ile dalla gela. Gualtiero Tum1atl è Gta. apriue Il e!,parlo. SI li presentoto In o, a cui creder6 sempffl: anche quondo 

. lla FarDMlne l'd (I to un forchls asciutto e duro quanlo marsina, ha chiamalo Pu.ldnella (un a ~~rge del molto Ialino plò roall~tI-
."C:~'.':- .=.C doppl.lo, 1\ re!· richiedeva il personaggio L'argentlna Pulclnella Ideole ., reale) di fra lo. co. I hto~~vh~mlnl lu~~s~: cleè chol' 

ebe 1101 rlcor- Olga Navano ha dalo a Chctl l'lmpo- qu~nle e lo ha scongiurato di prender s~rl' l'(! r. 11 o e
E 

o s~ lanll o ::ang aT_ 
r.. Jlaltill Pa· to di una vJrago (quale CIrce lu Tino parte cùla reclla, ma quo"ti s'Il rli!ut?- ~el uv"ero

o ~ic{n~a c n:lco~cin:l~a$~~ 

ahe ~~~ ~~ ~::::;~I T~~I~ cS'::~::a ~~SS~II~I: ::; :~ ~~:~~Iod~ :~n::~I~r:: I!~~~~ ~i:~~!n~.u.~~ :;::.r~II~~~sc~~r~a~I.""a: 
DOli ... piO .... 1Iu.aIO. una donna che io profeuione d'a'lr'· moderna; allora col'(!9glosomenle VI· I u · di lell I · r 
MI .... I 81mon. DI Ca· ce, ch!amarsl Talla, col nome dalla v~ani ha dichiarato d'e$loT coslrolto a ~7~n~,~1I~ct~aglia :a:a o(co~~o ~ 

=".,.;;.,:_",.,rI::oorct.IIOpCl-:.7'~~~ ~J: C:;l~ed~~:~ ~r~~I= f::;'~~ ~i~~:lfa.lu.l il posto del tradizionale dol~rlfO~~~t~;!'lani è stalo tradito dal-

.;'~l!;;:;:.~~:,":;~."".:;h::lIl!i =~o:::c~: ~netcnNn:,fd1~~ ,~~:':7a ~~:. ne?iau~ ;~~:::t p~o;;~nl~loV~~I~I~~ d~ ~~h:~: ~7s::~~tec~~~~:· I~~~: I:;, ~;~ 
Lu~~:: :~:~le~.soG~~o l~o~·~I:'Ò .. t;~:~~ ~UX:I~ls~~cl~~~t::::.m~e::~~:: :~~av~h; ~~C~\~~:~ec'~;~:b~~c.o s:~~ 

-!i.tll~ :-: :&I~ialam~d~~:am~ ~~~~S~: ~~a;<!:ll~a~~r:n;~o~':~:,I~~;O~!:~ :U"an~~ ~~:~~~laV~~lodì~I~II~II~~~iv! 
lo ~~UaIOd~~~~ ~:;~;::i ~:\'~~:: :~co;:~nl~~~:;!:~!~~l~art~c~;d:: d~!:d:ulf 1~l1l:~~bi!:'~:~~I':~;'a~ 

la IICOntrolltà selvaggia, l'ombrefllt6 sta (prQsunta o autentica) !ncompren· ~re lo prendeva, allora ancho lui si 

=-tr':!~aQ::~~;a~!~z.:·p;~ :: ~\~~~. di t:Z~I, d; :'~l~n:~~ ;~h~~~I:~ ~~~~I~:, ~~: :u~~rn:~:~a n~n ~~b e:; 
,,'!'-:' .... ':".~_~ ... ~ ••• ~.::-::-::-::: per. me una rupe ma arleiatla come una ne, di guai, di InYentiva e d! apensle- rire: , nella tradizione cioè, nel san_ 

alla :::. ~ slit9'::bblleo non ha lesinato gli op- :e:~ ~e~:~=.n':!.I~'u~ N':~~II~ gu.e del nostro tealro. ' 
AIm. oh. al '\'DI- plausi., c~ 10M acroaciati anche a II- nCÙ%b un templ'o e di C'\Ii lece \1(1 Ida- Fra ll('eMCO CAlIarl 

.' . , 

., TINT& JlODUN8 
L. 1$,_ CAD 

~ .(Q~74~ 
, t:tpJ.t" Si'''iéiuU 

/ /i!#N;e 1dt ~", t 
'particot.;ri toItanlll'l r.onfen.Jao .. 

particeUe, di qu.eeta naova Cipn. .... 

lCorrevoleu:a eel:re.ma. dimodo&.tI ~ ,... 
.diatende,tfa aollormemtllte. I. Vini. 
uno apeciale proCCBIO di l.bbri~ 

Ili. ri .. dti. dotaro la Cipria di _ 
etttem. finuu. coliccb~ jl vito, ... 

lOtto I. luce più inteua, non appariti lUi 
-incipriato·, ma delicatamcaue ~_ •• 

Copro in modo peWetto ed l ~ 

UIOrbente mo 1010 di .. {j 
pruenta la neUBlità cii rifor· 

l'ero ad ... Per il riftlCta:, 

aderiKe merafl8li011mn1l. 
posaiede Q.D delicato pror .. 
mo ed è pnsenlala nelll.pù 

moderne tQJU1it1 di colore. 

c:eJ ip/U«9 
KALODER 
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~orlDal 
v.o .pirU.Uo laullveo • giocondo 

di II(U,UJ cb. cunaoo 
kri., Wl bat.llo m.omma di 
hl Ie.plriaoo cb. fa lnaddtr. 
JtIUrO _n. aaa.gol •• al attaeeG a) 
.-ccIdo a.1 poni, al Jl.IUC:OI, di •. 
n la ""Ira c:uJ1a. Quaudo I parln' 
li .. Alo furoDO ClDdad, .~ la t.· 
_ aqualCCGQdoJ ..,1 lCOpplcnt. a 
dcii,.. • qu.Oa _rtIcr oiOCODda ri 
.-tb tato b:rIpN.a ch. da aUOf'CI __ 'ert. clte nPlI.rla, la tlPI'ete 
... .". al ._110 pubblico. qu.1l0 
eta. ovili .ua In cuJ _I ,..dlat., 
pmtualmanll, rill:DpI.a tutte le me 
d.DIlI: plal'a • cM1Lt g~.rt.. Col 
lom.o CIDIIIllecaa .... abilita frcr .01 
e loro w.a COIftIle. di aJmpatia ch. 
n_UJI. iIlI ..... _1o ..tnmeo riuce a .......... 

QDMIIt .. il primo dono d,Ilo spl· 
dIaIIo ....... Poi .J prO!!O per ma· 
_ I 'rJ t.c. .o1aN fiDo .ad un t.a· 
bo. VI _cond .. to o,Ua .oUitta, Ili. 
don le .ocl d.gli ulton giungono 
_nata e do •• U lauo.erai d1 mi· 
lted_. pulsggl, .. gnala l'iJl.b:lo , 
le fiDe di dOlcun aUo. Voi, Incauta, 
batt .. at. le mania,. Lo .pint.ll0 
domandb: - "1) piau? Vuoi toro 
Darci? Vuol "I."e I.=prl qui? N - . 

Voi aIIlDtiltl 101Q!asta Id Igli 
raccota. va plnlco di. poI1'"e e •• 
n. C_paNe III t .. follall: - .. PIW 
_ aggilUlH COD Wl IOno baffa:r­
eSo - IICI:II ti att.Ddl'" tutte gioJI. 
Fon. III 91DII U _rn\ blDI .. mCi 
capIrU, , pntandar6 da t. l'oppo· 
sto dl .,a,l che tu "Of1'Uti darli ... 

Poi tutto IICOmpcr,t"t'1 I Yi r1lro.a· 
... ailla CUUII. MII U d_tino ara 
onnal Il9Dalo. AttlD.d .. tl con. 1m. 

ehe p~UIoHro gli an.oi m· 
. Plr SaUri lui pa!COIICI' 

• 0110 giuntaYi, Don • • 
piu. 

<n',.at. =ai creduto nlU'amo. 
N. non "ol •• ate pr'ODuazjare altre 
frua1 d'amor, oltrl a. quille c:h. il 
lunlritorl "i. mltteYG in bocca. 

A.e"at. ' gill. proD~O une 
gTQIlcle IInta.n..a: "Noa planglrl 
lal lattl ... llIaIo polcbè è gitl ab­
baltemaa cmraacquato l', Di quelb 
...... 't") laeHte loria per tornar. al 
pai_cen1co, ma 11'G'Y4tl ltanca di 
ICII' ricl.,.. 11 pubbUc:o e tlntaste di 
commuo"erlo. NuDa da terre: il pgh. 

:~it~~YOJ"'~'~ 
Ma _I Ub", del _tra. d .. tlDo è 

Q!l.t'OrIl HghQto che il pubblico di'" 
con. YOL NOA dO.ltl dar 

,lqnorilla.: se.ntHe 
YOl Itl.a. Chi IO .. O· 

noI! ClTe.Q •• ram'DI. 'ili occ:hl 
a laaDdorla I DOn s.apa.a 1111'1 Il 
lDIIarS.? 

U'I! pericula c'è per U .otJt..., Cl'f'. 
.. Dit.: U pericolll dal troppO fadIl 
e del quotidiano, N_.UD I«",oro de· 
.e .... ,.. uvva.le a quello d.l pr· 
110 prima quGIldo Il ntol colldurre o 
termiDa qualc:o.a d1 lII.olto llriO. 
Oueat. COM nOD 110_ lo il primo a 
dirli: .e I. ripeti, da molti cuml, lo 
apldtaUo maUg.o cbl ora li anni· 
&! dietro 11 _tro lpecchlo e li di· 
""e a 'CII' capolino proprio quando 
1Oruat. con le orlccb1e ClDCOt pien. 
di applausi. 

Spe ... abuaat. dal "ostre CIICla· 
dlnta lul pubblico: qualcbe .lIltO gli 
«",It. impo,tQ d ... U lnglUltUieo:tl CCI­
pricds quolcbe altM "olta gli <n'eli 
,.olaato 1. lpalll irritata. Il pubblico 
a_ " tealm il b...,ndo, toma con 
affetto Imanalalo: ma qualtQ è peri. 
coloeo INr Tot eh. in quli mO'ln.n­
ti dimeaticat_ I pI"OpoIiU pià belli. 

n d .. tiao ba Id'IHo nlna ,,_tra 
mano che Cl'f'lte una lungh1NlDY.I 
Yita I una carriera non meao lun· 

11M. MsrlliIi _ .. L'vllDo Hl1o" 
UII .... nlu •• Enlc) 

go. I D1iei tigli _ ancora DOD DI bo 
- .1n'UD0 ad IlIcolla"1 COD II 
loro movl! e lcuanno InhlJlioali dJ 
90l E .ru Mmbra: dJ a-rar letto cb. 
IIaortr.tl Ndtcmd.o: IION, qu .. ta 
cha dJ rado è toccata cdle .atbid. 

Vllrrl, danl un temo, adHIQ, II· 
lIIOrincl, un timo chi, .. tratto, ., 10-
.... feliCI. VI luggerisco: ' 

• 33 68 
Por.. DOti usdrtl, ma "o1 Don .1 

.1 preoccuparale molto, cb' il ter· 
DO cbl att.ndete de". ",DI,.. d~ Ili. 
dii man, iIlII.l=e G qualc:uno tanlo 
CUro. TonlIr~. lI1.ae cartai E qull 
glQmo, per completarl lo "ostra 
"ioi.::I, GYTIte crDCbe UDa gran parti 
da rldtarl, 

U. de Frallclscl8 
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VI .ono ricchi IndultraU • attori di 
'grido che Il lanno artldeul (ao. 
c metler IU:t) la ca.sa da artiln OJ)I' 
c:laUzzat!- neU'curadamlnlo ainemato­
gtQllco. Fanno benlllimo. E m'aug\110 
che gli arredatori chiamati a quelto 
(ncar:co lùmo COli accoril da lar pa­
gare dioel.mUa tutto cit. che a O9fluno 
di noi mlsen mortali co_terebbe canto: 
b:SOO'na chi quelli cll.nll paghino In 
qualche modo lo lfizlo di poter di ... 
c Ho la c:asa arrodata da Pavanl, da 
Btoslo, da Colalanti ... :t I .la d!oc:or­
rendo. Chi non ba gusto proprio o non 
vuole d,ed!c:are le poche ori dI sonno 
concessegli dal lavQfo alla gioia di 
sl':ldlare la propria ecua, ci~ Il pro­
pr:o lepore, abbla di propr:o almlno 
i quattrini. E sono proprio quelli c di. 
vonl:t I quall ignorano il p:aeere di 
andaral a comperare un reggilaponl 
o una lampadina perchè hanno .. mpre 
vissuto c:rll'albergo o tlnulo lo Iapo­
netta In una concolina che, poi, hanno 
l'abitudlne di parlare nll lelelonl·blan· 
chi, ,Ierno grido dell'aberra1lone n.1 
caliNO gunlo dnematograllOo dell'uni. 
verso mondo. Pe:ch' i lelolonl b!anc:hi, 
signor:! miei, non sono un'lnventlonl 
I trabiliante del nOltri arredatori, ma 
un inveteralo vizio del cinematogralo 
americano, un'eredit6 della povera 
Jean Harlow (ve la rlcerdate al lele­
lono, a un telefono pià b~anco del ca· 
pellr pià bianchi?), un'e~edlt6 che Qr· 
mai perfino gli americani Itanno d'· 
mentlcando, staccandosi dai mm lu· 
stri e b:anch! come lavandini e avvi, 
c:lnando.s! a film plà mc:rllnconle:! e plà 
profondi, dove I re d.lla bem:lna o 
dell'acciaio soffrono alla luce dell'ob. 
biettivo per I loro plà umani tallonJ 
d'Achille e dove i- tolelonl da bianchi 
che erano lono diventali neri e ma· 
gari a mwo, con la trombetla, co=o 
quelli delle cabine pubbliche (di quel. 
le cabine dove, ,pare Impoh:blle, ,I 
piange meglio che in c:am.era pl'opria). 

Nieo PIJI_ ed Ello Stlin., iD \lDCI iaqua<boahua del film Seo· 
lero .. Glarabab" ~to da Gottr.~ Al_andriai da un 

• ogg.tto di AI"", GrCl'f'eW (Fotografia POlce) 

In Italia, latoe:! caIO. gli an :Jdamen­
ti pio hom, P:O appropriati, cono quelli 
dei IUm in C081ume, E perch'? Perch' 
l'arredatore ha come l"archltello lo 
grande autoril6 della lua cultura, una 
autorit6 che pochislimi regilti possono 
contestargli e che non teme concor­
renza. Basla che egli dica c quello è 
dell'epoca:t o c que8to non' dell'epo­
ca. per Imporre a vietare, catogorl­
{"Q.Iflente. qualsla81 Q1Tado. Ecc:o pérch', 
ch edendo, ad esempio, a Pavanl, qua· 
li sono 0'11 arredamenll al quali egli 

La cabina di Sandokan (lOpra) DI "Le du. tigri" trene di più., egli vi risponderà \Iublto 
e UII .. ttct et. "I !natili l', talTldaU da CHa" Pa. c La vedova> o c l mariti >, e in se­
"ani, {Folo Pesce e Ferri; Sol Film _ Generalc:ine} condo luogo. c LUCe neHI len;hre> • 

"LM MUOVI 

BNTERPRETAZDONE DD 

lilG Il A RAB U B'd 
In obe misura Gwrabllb, li film di 

AllYero Gravelll che Ool!redo Ale88an· 
drlnl realizza per la Soalera Film, 
contribuisce a rl80lvere Il problema 
del IIlUl polltloot Precillla!Do, prlmn 
di eunrdare una rlaposta, ohe un pro· 
blema di Questo genere è In gran par· 
t!l (\2;10110. Non cl al vuoi oonvlnc:ere 
{·hJ Il cinema non è 11010 una Indu· 
at rio. ma , anabe un'arte, nel 8&DIO 
p!ù stretto del termine, come, per 
usnre degli eaempl oalzantl, l'edili· 
zia e lo Ipettacolo. 11 mercato chiedo 
delle case solide, arl08e, economiche e 
di buon IrlUto, o Ipettaooll divertenti, 
emozionanti, orgaauzatl con cura. 
Queste richieste pouono e devono •. 
lore loddlafatte. Ma Il mereato ohle­
de anche, in ogni momento e oou 
erande lnalatenu, del Daoml di :W. 
lana, o del Templl della Concordia, o 
deell Amlet!. o del Paud, ohe 10no, 
al, del capolavori, ma anche COltrn· 
zionl e spettacoli. 8eno.nohè, rl ohlelte 
di questo eenere laranno soddisfatte 
quando e come Dio vorrl. Ed è fOIl­
doto Il s08petto che il Padreterno Ila 
piO relolo della lua prerogatl"a di 
promuovere la nasolta del oapolavo· 
ri ohe della sua facoltA di far nuce· 
re o morire gU creanl,wl "Iventl. 

MI viene 1n mente una intetvllla 
oonoBlla, tompo fA, da un glovaDO 
pittore molto In voga od un redatto­
re del Pic:colo. Perlando del .uol pro· 
posltl, l"ntervl.tllto afformAva cho 
era tempo di smetterla e oho bil'ollln· 
vn tornare al capolatoro, Rloordo che 
altri artiatl , più In,ombrnnU di lu.l. 
In altre occasioni, hanno Ib"ndlerato 
programmi di questa fo lta. AI qUAli 
lIon o'è nulla da obbiettare. Dopo n· 
vor chiamato .u di 81181 la benedhllo· 
ne di Dio, ouer"eremo .Olamente 
ohe, .e queata è l'arte, allora è loill' 
mente un mestlete, e pOMlamo farln 
o.getto dl un plano QulnQuennalo, 

SlgnlOGli, questo, cbe dovrjl.mmo rl­
nnnziare ad avere un tIIm pollllco, UII 
rODlI!.MO politico, un drammI!. polltl· 
00 e via dicendo' Nemmono per 110-
,nO, 81 pOllllono rare ,rnndl e buono 
OOle, so gli eventi ili quali II pOllOlo 
Hl1l1nno pnrteolpA vongano rnllpro· 
SOlltAti oon epirlto dovoto o ottonto. 
Per 68omplo, Uornhli nd {olldo. Ohi 
hn Ido"to e ronllunto Questa vloen­
da. non ba IlIdo88ato il pllludowolt· 
to, nà hll prO/lunto di creare un 011-
polavoro: erll non ha tatto altto oho 
regletrare, umllmonte, In verUA uma· 

na di Quel marlnarl. Uom ini 61.11 !on­
do ha l'lmportftnzll di unn lottera et· 
rlcace, di un bell'artioolo, mediatore 
tra 11 nostro Illteroeee sentlmentale 
di epettntorl e Il drlllDllln eroico di 
cui I nosttl .oldatl 1KUi0 protngonìati. 

nlleutlre, In pura forma artietlen 
un epleodlo di Quollta guorra, li, dun­
Que, un altro palo di manlcbe. Bieo­
eno mollere da parte JI prop081to, Il 
programma, In propag""da. le inten­
zioni celebrotorlo, e nllOoltare Il pro­
prio Intimo. A me pare cbe Il Gio­
rabljb al OravellJ, 0081 come lo ab­
biamo lelto nella prima etesura o co­
me, In definitiva, 1I1a rleultando dal 
proce88o di reall.nadonc, fl clrconfn­
ilO di un'atmoalera di grande purez.· 
%8. Euo III lapira od un eplilodlo trII 
cento, Il non al plà Importante di 
questa guorra, Penlnte alla resa .ti 
Amba Alogl, alla rClllatenr:o di Uol· 
obeOt, alla tenacia del gondarlnl, cbe 
nnuora dura. agli "hll,,1 e 01 bena· 
gllerl ùel Oorclo. l.lo: I pretC8t1 erolol 
e, da un punto di vl8b Bllollacolare, 
etflollol era.no tonti I Quando accottal 
di collaborare allo BoeneKglnhu 'a dol 
Ofarnbub, nlounl tloll mHllnrl dellu 
dlfela doll'oalll non erauo ancoru ilO­
ti. Anohe In quolto momento oorU 
"8pottl della rOlllltenzn di Olarnhuh 
vengono Intuiti Ili O COli In rautllllin 
Iloetlca, ohe oon l"6HperI6llr:n del tcc­
nlcl mllltnrl, 

Nel raccouto di Oruvelll c'è, 8011rat­
tutto, l'offlQlloo rnpprellonlazlouo di 
eroismo nuovo, ! lIoho per Il cnnlUere 
It.nllnno. Noi abblalDo ruma di 1)011010 
81ubofante ed &spaURivo. Certo, \I an­
orlftalo d'ull soldlllo, nel IIUO lIudo e 
orudo verllmo, è un ratto grandlollo 
80prallutto nelln lIua lIompllcltl: l'e· 
rol8mo.1 millurll ,1u lla umanità tlol­
l'eroe. CI pinQo tll p8l\sa re ohe l'uomo 
In Ilroolnto di Immolare In 1II"OIIrin 
OIIiltell~n IIln prnrollllllnlente 00801en· 
te del beno che IIlIorlflca ad \III Idealo 
IlUparlore. Tuttavln, In rn nln!!l" It.n­
lIalll~ Q medltorrallon ,., -"'amlIre pro­
olivo a veliUre j'oroillmo tli l)!Inlll IUI­
-",uregglantl, n olrcondarlo di larghe 
goatl, Il oommolltorlo 00.11 flollan tl PII ' 
rolQ, T orl tlol floltengono olte nnohe 
flu08tO Ilullto hn rngglunto, per ollom-
1110 In d'Annullalo, qualche graude 
vetta nrtlstlQa, 

Me ilei rncoonlo di Ornvoll! c'è ri­
poto, la ricerca d i un erolamo nudo o 
IIOmmDll80, d'un eroismo rngionato. Se 

f088hoo Ai temili delle grClBBe poleml· 
cbo, diremmo ohe li /J1ttferolco. Cho 
oosa è Qjarobub' Un bel geBlo' No. 
Voi sapete donde derivn e a clte fle-
0010 appnrtlene Il benti 0661e, col 
quale si reee, se lo memoria non mi 
tradlsoe, un flIm per In interpr eta­
zione di Ronald Colman. 11 beau ge­
Ile è l'cflpre88lone pio tipica del va­
lore lnutlle di una 80cietà vecchia e 
decadonte, d'unn aoclotà olte può '0-
lo valotosamente morire In nome del­
le IUo tradizionI. 

011 uomini di Oiorobllb eono uOlnl­
nl Qualunque, nè belli, nè brutti, Uo­
mlnl ohe fan no Il loro dov6re, che 
arfrontono I rischi aen'Zn In IIpevnl· 
Jorln ohloMola di un'ollra latlnllà.. 
Ilin eOIl lo vooohia tocoltl di adatta­
mento delln buonn ra'Ua Italia 11ft. Uo· 
mini olte oombattono bono porchè 80' 
no ben oomandatl. Uomini ahe lIanno 
quello che rnnno. Es81 1I0n r08111tono, 
In qlloll'an&,olo Iperduto (lei Ilellerto. 
Iler oomjlloro UII bili 1J1·~tO. Ilerohè ti 
mondo parli di loro, EIIIII -"'nnllO oho 
hlllOgll1l dlllilerdere lo "rorzo dol no­
lnlco, frantumarne le onerglo, hllj)(l­
di re lo QOflOont rnzlone dol 11\101 mcz· 
;d, rullenture Il 11110 Impoto. So '1Ilellt() 
Murò rutto - fii IIIooV8110 QueA"1I orol 
- flllrI\ IInlva la Tripollttlllin. o la CI­
renaica vatl"à rlQ()nqnl!;tntll. Cosi 
Olnrobub, da 801R, tratUono tHln In· 
l\Jrn divis ione australiana. Olarnhuu 
ca,le ti hl ClrOlllllcn v ione rlaonq\I !' 
.. tRta, di volo, qURli1 lIentu dorzo. Mn 
lo fltono è s tato com iliut o Il Burd ln, 
n Tobruok, n "hloltn Cll IIUIlO. n Cu­
fra. n Olarnbub. [,II vittorIo è fltnln 
colla noll n rrantumazlone de llo stuf-
zo lIomloo. 

Qacstn è In Itorln di OIarabub. Es· 
In è una roa lo All lllruziono verllO I 
cloll doll'"rlo, Ile rohèl ntorpretn Il VII ­
lore doU" 1I0lilm gonorn~lono. contro 
I luoghi comuni, coniro In lettf\rntu­
ru del bel g11610. Jo~Sft il IItuln rlco­
fllrultn I)er Intuito, Ilon liti doeulllon· 
ti . o vuole 08"ere III UII certo 10llao 
l" fllorlll Intlmn dI quolltn guorrn 00' 
Il divortlll, 110110 1I1)lrlto. dn qlll\lIo 
J)rooe,ltllltl : Kuerrll IQntn o (!llrfl, che 
Il oombutto IIo llrntutto col nervi e 
col rllglonllmonto: 001 Sn.lllfllO rroddo 
e (l01! In pazlen~n: I(II0rrn fii Immoll_ 
81 Intere!'11 Imp\lrlnli. lI'uorrn lil 11111 -
turllò, non di Klo"lnoztll romnnt!C/l. 

Alberto 4Joll.'jtllo 

~ La mia canzone al vento> (per uno 
ragione o per l'altra, del reltO, la cura 
che si d6 ai lilm in costume in Italio 
, qU<ll!lj sempre maggiore a quella che 
si da ai film moderni; ma queslo , un 
aliro di.scorso). Quando un regilfa _ 
che nel segreto della lua cameretta, 
ha Villo un'Jnquadra:lura In un deter 
minalo modo - spo.lta una lampada 
a luce indirella per comporre la lcena 
a modo suo, l'alTedatore deVI) 81aro 
zitto; ma quando lo !llesso regi8la IlO 
per spostare un lume di felTo balluto 
per lo stE6.s0 motivo, rarredato!. put. 
8alior su e decretare che c a quell'e­
poca:t il lume stava 8em pre In quella 
determinata posizione. 

Questo del!o SJ:.~IOmento del mobi_ 
li e dei soprammobill è la disperazione 
degl i arredatori a, forse . una delle ra· 
g:oni deU'Cll!lIQlula mancanza di ogni 
sapore casalingo che c', nei nCOltrl 
film. Dicendo c eolallngo. Intendo 
quel che di c aUo buono. che dilllln· 
gue il nido del buon italiano, lavo­
ralore. allezionato al propri ftgli o or­
goglioso della propria casa. fatta poz· 
zallo per pezzello co! proprio guada· 
gno e 001 proprIo amore dGlla Iran· 
quilli16. L'arredalore, quando pensa a 
un amb:ente. lo pensa obitat;:,. vissuto. 
con quel leve di.sordine che caratte· 
rizza la vita, 11 gu.sto, le abitudini di 
coloro I quali, devono abitate:!. Ii re· 
g: ~ .sla. poi, per una lua presunta necea' 
.sitO: artistica. sposta tullo e lo di un 
ambienle abitabile e comodo, quasi 
c gemuellich:t {do' int mo, comodo, 
c tepido .1 , un'abltaz.ione da mondo 
della luna, fredda, lattea, .sco.slonte, 
per es.sere degni della quali bisogna 
avere le !luole piO lustre delle tomaie 
e l'abito !namidalo p:O d'uno sparalo. 
Talvolta mi domando o che cella ser· 
vono le controligure 8e nel8uno pelliO 
a far loro sgonha:e col peso del corpo 
e con \'arte dol calci lutti I cuscini di 
cuo o e di raso c:he stanno li g-onll e 
Impettiti come deputali liberali. Vi sle­
to mai incantati o guardare illustri al· 
lor! I quali, per la paura di 8procore 
qualcho melro di colonna sonora con 
queg-Ii I tranl suoni e con quog-Ii strani 
SOSpIri che emettono I guanciali di cuoio 
nuovi di uc:c:a,el ~Iedono sulla cvocchla 
poltlona ac:c:anlo al luoco > (co~1 dice Il 
copione o la~C'1a Inlu re la vlc:enda) 
con la stessa disinvoltula con la quale 
SI siederebbero IU un paniere p:eno 
d'uova E lo s'esso slg-nore il quale tl 
vedo ~ohto da un atlocco di artrlle 
quando deve 8edel"ll sulla c vecchio 

Quando avrete letto '~ FILM" 

mandatelo ai soldati che co· 
noscete. oppure all'UFFICIO 

GlORNAU TRUPPE DEL MI· 
NlSTERO DELLA CULTURA 
POPOLARE, ROMA, che lo in· 

vierà ai combattenti. 

«Da 

A C...,. 
.. empio, di .------
baltlnte, per 
grande cucina. 
aar\o teatrale e !l 
nore. Come pretendere 
telM avere cutCI di 
Ilcolart COlI c:art. a ehi 
e vuoi veder. attorno a 
del proprio guato , 
nll? Vorrlmmo, Inoltre, 
.olte è concellO a un 
leggere il copione di un 
noecere l'indole, !1 carattete • 
d 'animo del personaggio per O 
deve preparare la eaaa, coal COllIe 
ve onere concelllO al ligurInislcl 
Intrate nella ~icologia di un ,.,.. 
"egg:o quando glt prepara gli abitO 
,,'archltetto, Inv.ce, deve rlmcmerw DII. 
'>Jratlere dell'lpoca, ma non ~ 
-:he conOllca a fondo la pelcologio dItl 
pe~onagglo (per IOIlto, la C'OH hen. 
quali abitiamo ca le ,!amo ~ 
ma non coelru~.te ... ). La OQKI non ., 
-nal un capriccio (8Q\.0 ad avlre moltl 
"OtUonl a disposizione) e quanck> 'l ., 
'celta un lume Si 1'\1ole c:be questo 
'ume rllJga e pl.aocia per sem,prw; un 
'.!blto, anche per un pOyeretto, non ~ 
durate più. d'una, ~ al massimo qual· 
'ro Ilagloni. 

Tra t mplU Intenogali. i che uno 
'Ptt:tatore attento e appassionato .s 
pone quando vede un film. v'' queUo 
della poc:h:e.slma diveraita degli arredi 
chi Il vedono 8ullo Icbermo nei film 
italiani. n male, purtroppo, è inguar!· 
bile perc:h' lono pochissimi i negoz; 
ch. Ii adattano ad affittare mobiU e 
t oprammobUt. sapendo che. IpGSIO. 
.ssl tornano a casa In condWoni di· 
"el'3e dCi quelle In cui oono partii'. 

Poich' il cine=atografo , sempre 
CO:labormione (quando non addirillu· 
li:l - come nei casi p:o lortunati -
cameratismo) gli arredatori dovrebbero 
~terll .sempre valere di una perletta 
oJn!t6 di vedute con gli arc:hitettl 
quando - come dlsinteressatamentl 
.ostlene Pavani - non è prelerlbile 
.:he architetto e an-edatore s'ano lo 
.tessa p8l"1onal. La perletta collaboro: 
done porta aUa aecuratbslma messo 
In scena del c Mariti. (arredatore. CIp 

))Unto, Pavanl e architetto Ottavio Scol· 
I") O alla mirabile ve1O.simiglianza del. 
\o: 9lung!a e del mercato del c Piro:e 
.:Iella Maiella>. 

Se tra arredato:e e architetti) v'è uno 
certa rivalil6 In mania di 9f'<lIldezza. 
allora nCllcono, per e.semp:o, le scale. 
quelle grandi seale bianche e luetre. 
.ulle quali pare Iropos.sibUe stare ritt: 
e che 8Ono (come ha dimostralo GaI'}' 
Cooper In c E' arrivala la fel:c:it6 •... i 
loltanto una nostalgia deU·<T.c:hitetlo <J 

del produttore per il gioc:c prelerl~o 
della loro Infanzia. lo advolone f;olÙ. 
per lo r'ng-hlera. 

Cesale Povanl vanta. adesso, · ... na 
gloria :-ho nullo ha a c:he fare con la 
gioia cii una casa ben an-edaUl ma 
che rivele la sua provatlssima tecnica 
clnerootoçro!lca. re Q1Tedamonto. del. 
lo gIungle del c Pirati dolla Male.sia> 
c dalle c D\le ligri •. Egli ha voluto vi· 
8ltare, Insieme al roglsla, I luoghi scel· 
l! da Guazzoni per q!t esterni, affinché 
gli fOlle poes\bile adattaro le r!C08tru· 
rlon! laUe In t~tro c:on la verit6 del· 
l'e.sterno. Egli ha piantato, p~anta per 
pianta. lutto l'erbn ù tull! I fiori della 
glung-!a al punto r.he , alla IIne della 
lavoraz:one. l'orhf!'lt~ :1uova cre.scevo 
da d. palUde! pall!dn perchè ero al 
chlulo ma viva come Il'!!WIe atata .s01l0 
al sole. E lo Itesso. nel cam,po dell·ar· 
chltetlura, leci Ga8toM Medln quan­
do era in progetto c L'Asledio dell'AI­
e{lZO'l" >; andb a Toledo con Ganlno (e 
vide le cose con lanlo aCUm:l c con 
tanta Cura le riprodusse in teatro che 
i! ouo nome lu ionorato da lulll i crI­
tld: Inlatt!, nOhuno pensò c:he queqll 
ambienti non erono veri ma erano sta­
ti r ~ co8trulf'l.. Invece, a Cinec:lU6 ... J. 

E allora. ci domandiamo; .se si rie· 
ICO a far tullo tanto c vero:t ch" l'lrO.:l 
e i funghelli c:to.scono In teatro co=. 
foslero all'arla aperta, è proprio Ina:­
Iponlabilo che le caSe del c:!nomal .... 
grafo (liano cosI tri~ti Il Inosplta1t oe 
non permellere, noanche a chi amvc. 
tralelato. di Clcccrsc:iarsi su una poll, ..... 
no 8enta peric:oll di sordi common!! cc 
po:rto del cu.sclno appena Inaugurato' 

Paola Ojetti 



Sono questi i gradini che conducono al successo 
presso l'ollro sesso. la negligenza nell ~ ~u re ,del 
proprio espello distrugge l'atmosfera di I ,duc~a ti • ~ 
di simpatia. lulli ammirano ta freschezza ti I ac- , ... 
curatene. I cuori volano verso colui che. dotato #~. '" 
di denti bianchi ti belli. affascino col suo sor· I. . 

riso. Denti bianchi ti belli? Sera e mallina :-~ 
adoperale la posla dentifricio C~I?r~donl ._:.~ 
scienlir.comenle perrella. Esso . ti I aiuto I\\~~ 
discreto ti fidalO contro lo potmo che ~ 
lo apparire i denti grigi ti opachi. 

pasta dentifricia Chlorodonl 
.w~~ 
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ClNEMATOGRAFq 

CINEM 
IN CRO 

X, ollohr •. 
Nel nOltro vogabondare por I luo­

ghi eh. lo dlvlla milUare cl Imponi 
di rogglungoro, altrQvereo Il mutevol. 
e vario IU"egull'lll degli avvenimentI, 
c[ è pure cap. lata di giungere tra lo 
apell'llo COllO (quelle piccole coso cho 
Il scoprano nella curva di una Itrodo 
polverosa o tra: camPi bon colllvotl) di 
un paoeollo di Cromia, tra Il chlulo 
porlamento del pastort obllantl lui 
monll dell" Dlnarlcho, E, naturalmente, 
po' chè v'era Il cinema, In un momento 
di .osla V[ siamo entrati, come si dice, 
a precipizio, per raqion[ di coraUere 
letterario ed anche dnematograllco. In 
.~rata ripartimmo. Fu ,poi duronle lo 
marc~a nolluma che ne legul, mentre 
I· piedi pendevano nel buio alla rlcer. 
ca della lefT'O, che mettemmo In ilio 
alcuni nOo1trl pensieri, nollo profonda 
a.curllb che chiudeva lo valle. 

Nell'oscurltb pensammo allo spetta. 

:~~1111:e~e~t":z~!:IO a O:~i a-:::;;: ., I R R E N I )\. 
più lonlano nella nolte, e fu l'~curllb 
che ci IndUlSe ad alcune c:onllderazio. 
nl che riteniamo dOO'ne di elSere cg. 

nOlclute dal pubblico del lellori. 
Il film proiettato era di produzIone 

todosca c: Una inebriante nolle di 
ballo', doppiato in Italiano, o portava 
una d,.dascolla introduttivo In lingua 
croata, cho nQfT(lva il soggotto. Potete 
Immaginare come fummo altentl al 
pubbllco. Seguiva con profonda' alton· 
zlone o mostrava di essere assai tnle­
reualo allo svolgimento del lotti. Nel· 
lo Itamberga fumosa (quaUro OIli al· 
fumlcalo ed una balconata In legno 
g-Iallic:do). lo folla variopinta com· 
montava e reagiva. Gli uom!nl muove-­
vano lo testa ricoperta del roaao C(>o 

prlcapo, (che naturalmente ci .Iamo 
aublto procurati in un negozio qua· 
lunque). Gli c: Ultenl, se ne .ten-ano 
con dlgnltb appoggiati a qualche c0-

lonna e gUOl"davano con una certa 
OI"[a di luperioritb gli lpettatori, che 
non erano propr:o del lutto al corrente 
di questi ritrovati modeml, coi quali 
Inveee loro mostrovano di avere una 
certa lammaritb (molli di questi C" Ulta. 
.1' IIOno villsul! in Italia prima di ve· 
nlral ad jnquadrare noi movimento di 
PcneUc). 

Dunque, il pubblIco comPfendeva " 
seguiva. Diremo di più; ci capitò al_ 
trove udire I ragazzini gridare in per· 
letto Ita.!iano: c: For:a I ncalri, ad un 
IUm di avventura con ICen Mayncrrd 
ed il cavallo Torzan. 

Da ciò risultano evidenti alcune con­
I!dero:zloni. In primo luogo è notevole 
onnota,o che una didasc:alla Iniziale 
è lulflciente perchè il pubblico sequa 
o .i appqla!oni ad una vicenda parla­
ta In u.na lingua che non conosce. 

VI saranno 111m pii>. comprensibili e 
111m meno, non d·ec:uliamo. Ma qui, per 
quanto ci consta, nel crileri di impor­
tazione non si ala a lare il conto d ';l 

'vaiOti visivi (universali) e di quelli dl 
parola nolla narrazione del 10110 per_ 
chè sia p!il o meno seguito dal pub. 
bltco: li legue tuualpiù un criterio 
commerciale nel senso comune dello 
parola, e di opportunitb politica dato 
le particolari condizioni. In secondo 
luogo riaulta evidente che il pubbl" co, 
pur comprendendo, è indotto a volerai 
rendere conto del lignHicato doi luonl 
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f:e 
of:: ~~; :~:=~ ~'it~~~~ UH colpo di plltola ò 1\ lecondo in· palesemente denuncia un tal Q.uale re). nunclerA. (\01 sacrltl.cio doU. .... 

Ncnee quindi una funzione didattica contro amorolo cbe lo. ~ Lu . pro· mantlcl.8mo byroniano, da eul PUllokln a vendlcani. 
e divulgat!va del sistema che non la· IOnove fra cinema e letteratura. Dal presa lo slanolo, abbordando fi.usJ · 
aela dubbi sui valori della lIua elll· primo sa n'ò I)arlato un po' tutti, a mente la narrativa, P080kln è Iqfattl Pur' sUrave.rso Il Ueve o&llB.e sulla 
cacla. sazietA. Figuratevi ohe c'ara da una il plà oooldentale degli scrittori rus· trama, riUMlri faclIe intuire ebe &l • 

In terzo luogo ci pare di aver ca, parte - Idealmente rappr666ntatlvo - Il, Inteaa Q.ueet' atfennaa.lono a. rlOI)- meno tre beUe parti ci aODO, Tra pUCI 
pila (doll·esemp'o dei ragat:dni che Alessandro Mall2oni; e daU' altra Il nosoorgU una magKlor ,cioU~zza nal che ogru attora che ami dar ,_ 
urlavano c: Forza ( nO$ttil,) che il regllta nostro più caro, toao aUa Irran· divinare 11 erlsma Iplrltualo e cultu- aUe. eue p0881blUtà drammatlch'" 
pubblico è portato ad aS$Ociare iltin· de prova: Merlo Oamerlnl. Fateci eg· rate europea. E unn IIlguiftcaslone vrebbe dealdarare. I fo r tunati p~' 
tlvamente la lingua italiana con lo Ipi· gluDl"ere ora che quellto primo Lncon· particolare può evera l'atto di Goethe U aono etati Auia Notia, J'oeao 0Ia. 
rito della vicenda a cui aBslsto, peno tro va ormai masso fra I tradIslonali. ohe "per tempo gU AVeva offerto I.n chettl, Antonio canta. 
lORdo quasi che tutto dò che lanno I periodici tra cinema e leUeratu.ru dono la penna del poeta, Aula Norlil, glt pU8ona"lo 14aalI 
ed escogitano i protagon'sti del film Il cinema pr8!le a cuore I ).11-0,"0'" AmllU!8sa l 'aflotUvltà, tutta In un dt Mario Camerlru, l' st4da ..... 
• 10 di corallore italiano anche se 1\ 1J)0d Quando, ancora In fasoo, trnbal· ordine auperlore di ~1:lbu.to al renlo, volta all'.iuto aino a Ieri pi6 apptll' 
111m non è arnblentato in Ital!a o ad· lava eul bianco lenzuolo ed evansava, dell'attuale aecostamento dpl cinema uta di Camerini. oltreohè di BIuIHII 
dirittura non è dì produzione italiana. poco Ipeditamonte e aenu le lDaUsie Italianc a ?uscltin, non riUSCir' ovvIo vale a due. due maniori resi_tori 
A quest'ultimo proposito, It anche più d'ulI'arte r"itlnata, a _quadri., a ricordare - par aUro verso - la J)re-- arLiiJUCl della cinematol"rah 11011US 
che nolurale c:he U pubblico di tali _ &Cene " dll6ll:Ione che PuS(!.kln eblle ~t la cui· d'ol"gi. 
paesi non lac:c:ia distinzione di nazlo. Il secondo Incontro esoe [uorl, in· tura ., lo. LI~a italiane. 1 rpntaltl Il Ileraonftlreio di 1Ia.aA .b~ 
nolitb ~ i nomi delifli attori che l09ge vece, dall'atteso o dal normalo: fuori con la .nostra letteralara iI ,cellio rUIl- .. olwnto di un'attrice, uo'aUrice .. 

~I~:~ !~I~:I~l.tr~ell:::;~:~~: r;à :~~/~~:t:~~~:I~[ I:n!:~:iif:e 0:::0:: ~aUg=nc:;:a;::o~~;~o~~~~lr:r~: !rèa v~~:;~~~~Om;i~::::'~:: 
lo I.mprelliono ed influiSce lulluo giu· per l'un lato, il pocta, Il narratoTe: mancò su lui 11 faaclno vero e I)ro· sta ponSIlf8 alla sua interpretai!­
dldo è lo lingua, sempre lo IItessa, PUSCkJll; e, dall'altro. ò un regista prlo della ~ Uugua -, lJe glunltl) ad imo [n No'"tutfica a110l"Pltwra. Rleordaft& 
quella che Gente J?CU'lare dal nOltrl ancor glovllne, che s08terrA le tanta pllfare a memoria ulcunl Iibro\t1 delle nel momenti dI gralia po .... an. , _ 
loldati. Osiamo a tal proposito agglun- alleUentc e tanto paurosa fatlcll: Re- opere di Oluilica di ROMinl: L'Uall"· Ilor riconOlicere la tfMltrflda oneaI 
glre che non It poi tanto !uor di luogo lIato C4It&lIaol. 11(1 ill A.luari, La {1ru:~o ladro, Il lltlr- uga-Iunta nel gioco recitati" _ al. 
pensare che queste anime semplici Fntlca p/lUr08n nel SOll8O che non biere di Slv'olia;. e nel .suo tronco lorchù d68Crlve reppresant.tI ...... 

~11~:a:~odO~d~to~(:II~~r.e;~:t~1 p~~ ~:r~,I~=!i ~~ ~ic~~o!~1 :~ne:Une n!~~~ ~~c~~~top:r~::~ 1 ~!:!~I::te~l~el~~~u~~~~: In Mva":~I~~a~ tutta . 
stima chi hanno verso di lui per lo dGlln nulturn, comc (! Il nOlltro regl- propria lIugua - In nOAtra , - nn te ardita n te 
lozlono di cl~iltò: che realmente Ita elll, a auttovnlutllrn 1'Importonza e le hnprovviflatorn oalloletnno l. 80~agglo '~u rf~:v~ 
dando), propno perchè parla lo lino dlrncollA dolln dura Imprcsn, VII colpo fU via/cla - faUn IIln llU- Fosco Glaohettl &art·· .. , .. ,· .'-':;. __ ',_ 

~~::'r:e~h:I~~:~t~~!~ ~ ;~:~t~ re~~n~I~:'n::::~ocr~U~I~l~l~ro;:~I:e~r: ~~eu"t~tr:Z~~~:n~~::c:~e c~~~~:~el,uor:~ bllttUtO: sognava forse ta 
gr<tlo In qullGt'epoc:a moderna prelSo cinema e letteratura. Patti, ohneno però peseraliUO non IIOCO n Dl~Uere ~:a ra;~: (!()m~ Q~OIII1Ot.a~O 
ognl fflla, anehe presso quosta del intenzlonalmentc, eempre oneatl, chec- In - atato di wrazln. . Il r8&"llIto, e (lJoll 8e!:re mao m~1 :~e al 
perese I eroatl) . ohè vudallo lomentando certi c puri _ a c commuoverlo _ plenalDolltc _ hu mere co 

Veniamo annotando tutte queste co· dalle lottere. Patti proal 8ul aula, 01· Insita nello trama una potente dram- t~ rl I ntaUmanltà 
se perch' vodlClte, ad esempio, nm· tremodo lui eerlo, dallo IIchermo. matlcltà. Dremmatlclta. ...:... per uWJlre MI v~ a , 
portoza ~he QUò asaumete lo sceltCl Nun per null .. alla Icenegglnturn di un termine, ahlnol troppo dellrea.ato lo lo o~ sorte 

~:.!r~azlon:I~;~~ ~:~~ ':~~ ~rI o~:::Oa~ir:;~!~a c~:n~l:v~=~P:~~~ ~ S::t~~~lg:~~;t;::~:I~o~lv~=n:, ~opo ~ s~ primo 
alla noatto lingUa ed aliCI nOlira no- !fcnte per la buon" rewol. pudo\'chla· aperulon~ _ proprie 01 popolo r o· b(aNco upettava ancora 
%!one, lo IpiritO, lo morale del latti a na _ Mario BontauUnl, Corrado Pa. Comunque, Il IIUO protagonista :I~~ t~ ove mettere. fuoco 

;:~~s~e; 1':.S;ri"!: ,q~~~:. C:~ ;~!I~~O e '"~:;~o 0::::::
1 
O\I!, ~~~I~:CI~! :t!l::,a~~:t~e~l~u:\l:ar:~fr~il!~ rt· il ~ Q.~~!~'!'bualone è 

~ detto non poua euere ~Ic:ata ano uno dei 1l000tri mieli ori no\·elllltl). Egll ò uu ufflclllia nalla «uuNla Quel ohe rltrama I 
che In alt~ territori del noalro contzol· UH colpo di pldola è uno del cln. ruNe che PI'(\8011I da rlvaHtl .. olosa ta flslonomle, d. 

:~~~~ ~.::r:e ~~ ':~~'d:I~:~; :~cllc ::~~~~tld~l\aB~~~!= -~I:~~e:P~:i ~~;I::e,,~Oe:I:~I~~: ~~m:::! ~~ rl~a;~ ~:nt:~,1 un bu'>n<'nM","_~'::':; 
eiA :~eu~:a~~~':~lcolarl di tale ::::~ doUn leUeratllr" ruua mo· :o~~~!~~r:l~~ :I~::!~ ~I i:~~~~~II~~~ ~a:D:C,:!~' ~:;:~. ed 
portata la lortuna di Una formula o lo l'UlCkln .. IUllle aUn prosa _ chla- proprio Il b ttut di' E Il deve lnllne, 
rinascila di un provvedimento: Bllogno ramellte, dopo averla penino a IW1g0 una proo.lan a le .. :e "de~ :::;~,'~:~~: alone, fare I nomi 
andOl"& a lrugare tra la genti. per par- dladewuata. _ lIell'ultima tappa dolla colpo di piltola, quando Il Il'olDcnlo e Maria de Mattell, 
te naatra, la conoscenza sarebbe Itata aua avoluslone: avanti c'erano ,tatl ven'!. Proposito deollo del .. entlluo nOlrrafte e dei 008tuml, IQ 
~il u::n~~~:~~~~u:' ~e~:~ lo Ilorlco, Il poeta epico, Il lirico, Il mo è Q.uello di POrre JI IUO cad4.vor~ Nicola Benola. .... 

~~be:~uam~ tos~!~~ ~ùll l::: dr:,,:n;:r~:Ir:j pl,'ola, obo Il suoi de. ~a d~~::I~~~ h(~61p:~:u::.t~~o :~::!~: I~ UH colpa di pUlola Il è 
pori e Cl Il,nnra come il primo del clnQUO unlranno. oeternl a Nlur., ove 

'lo:;. non i detto che altri non riprenda c nacconll di Blelldn. - eeppure ·nea· E IniaUI Il momento Illunlte, ... b~ pianura del 
l' ~mento e cono!deri lun IndIslo cronologico SU .. tlta ed 88- ne In maniera Inattesa. ed e .. 11 avrt nn del duallo, 

mv BeD~o BeD_1 ~:~~:n~I~!~I':~~ .:~n:u~~:t~~~~~~ :::l';:!~~m:lo :.r"u~r::too~:r p~:rle::e~~ VGI~àDne;r&DCeHCO 
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..... -··-::c:.:.::c. ·c :.:' ... ' d:~~~u di! ~:r~~~I1l~;:~O~lJ~clrn~rll~~u (]:nl\~C~~lt~~: 
01 1I0ll0 da ~ probablllllellle, ul pllr tll noi 

alle bolie , 1I0n bn Ruoora rloovuto la Cllrla di 
ha avuto unn nbblgllumeuto, od nllora .. , 

rlunlrtl lIe lio IItOIll'lO lire!· ••• 
1f'OI'l eolGZc. ohe SOIiO tJtllti t più ()&- SI ò AcluUa In IIUO"tI giorni In ro r-
lIkf f"'Jo'IDellt l del Yarleta di Ilicci od IUnzlouu \-uudo-Tuhay, tormfttu lIotto 
.... ...ab IUlill or lIonq. pnuwntun- I 1111'1 iloti QWllliol. J)\vllt,oJJze di eR­
,.al MI repertorio di oUorn e con- raUIlNl IIrtlKtlÒO o In Ino.p,cnnzn di Ulltl 
.,..ndolt di elementi t81111011l111 qua- direzione o:norgloo che rlullcllllll n 
10010lla Oori e ),ullm Menlorl, ohe III'1lUSI!Isrll Irll u»g01l Il 'llIrolldero Ull 
... per __ ndo figure di Iwlmo Illnno IlIl1gQ'lol"O nllhulhllllllO negli lIorltturlltl 
.... MI V.rll)tà di oggi - OOnO/ICO- luulllo portato n qUl;Idto rilloltnto, ul. 
1* QQ,DdtOleliO Il !fluljto !ien~Q Intor- mOllo 1\ quanto l'flcco\lta Nello OlltRlI­
jlfdativo dello <:anzoltl che tn..nto ou· 1111'0. Vnlldo Rndril COli Il grullpo Pao­
~~rono I lI08trl padri, ed IDrat- In Borboni oho dobuU.!I Il J~ 1I0vom­
If"lIaUo .aputo rendel'le oon pertel- bre con la nuova rh-I/Jta 1.11 Nelll o 

"A::'i!:nu:- c~~~o ::~~~t:1 fI~1111~"".oenn Mnnglnl: Ce"fOrll!~a. 'Ou,/i. 

GIlIO r.ran~1 ed AHl"Odo BambL NOIt In UIIO dcgll Kcor!!'1 Ilumel'l ubbia· 
rJtr voler 1.11 rito 1110 lIorltlo ohe Rlccal'tlo DIlli Ò un 
.. I comloo l'omantl o 1.111 cl oemhrnva 1)01' 
.. per III note\'ole acoantua:dono dlaleUnle Il 

IlO ohe por le cnrattorlotlohe dolla ouo reol-
pUSOro d~ tntione, 01 glullgo om unii rottlllclI 

(od Il dn purlo di un grullpo di .!IllImlratorl 
lIellotll I quali 01 tongollo n l.!1r Sa\)Ol'O 
cho BIIIi li Inveco noto a 911)110, nl­
l'omhra dolla Torre, e el ò dls,.;etuto 
oon J'aoqulI di 'Foutoblondu. Agglun. 
gono: ~ La olt tà di SleuII chtl ha dato 
i natali 01 Bollllrdv, alla Brlgatn 
SpeOlIe.r;.Icclo c IId nltrl II t)lrltl bizzar­
ri , compreso Il J)UIII.rO oomlt:o BIIII, 
I)UÒ figurare egreglllllloute; come cii­
tndlnall"a dol mcde~lmo., 

NOli sa1'l)1l10 corto 1101 n ne(j'uro u 
Cellnre Ituel oh'ò di CelUlro. Comuuquo, 
il'ODl:n volor hnplantnrl) uun Ilolollll­
cn.,. campnnlll!ltlcn, oM IIroli1'Io non 
>mrebbe il COlO, /II) le cOl~e IItOll1l0 CO(!lI, 
dlromo ohe Dml è IInto n 81euII, dovo 
1:11 il /IlKllotnto allo }l'ontoblolHln, nm 
VOlluto "ublto a ROllla ,,1 il Ilcoorto di 
nvoro illlcoru liete od hll prolO unn 
80Ien ue 800rulll con \I vino del Cn­
.:Itelll . Vn bene! 

CINEMATOGRAFO 

J 

TUBO L,~,50E 
TUBETTO PER BORstnA 

Un oollogn, nel l'ooenslre lo 8111)ttn­
colo di Eugenio TOI:Ito, }favole d'ouDi, 
e noi dirne Il beul) che 1I101;lIa, tlllr , 
lando tll Erlon Sandrl k n8JIunto COli 
ollore al rnngo di Ilrllllll douua 011-

Ilolntu. .. ho IiCrltto Ilhe 111 bcUn raga~­
UI .. ù IItala gllll8folla di elargizioni 
vllllve., Beh. come giro di parole nOli 
o'òlIlale. .. 

eif7,~~L-~~~_VASETTO LUSSO 

Il flluhHllstu IntorullZlonn lo I(l)ué 
Crucut che tutti raml1l0lltuli0 Ilor Il 
!lueOOlSMl ottl)nuto due- IUIUI or /lono 
IIcl IIUO numero di Imltuzlolll di IItru-
1lI0nti mU8lcall, cl !Wrlvo 'dulln Gel'­
lIlanla per farci "nperl) che è oro una 
&TRnde yodet t.a .alln &:alo di De,Uno 
Il pro..egulr! poi jler lu S,-IUftrll dove 
ha UI1 lungo oont'ratto. A Ilrojlolllto 
poi di urUsti Italiani aU'olltero : lo 
Sorollo Nevn hnnno ottenuto In Oor­
Illllnln un ~ucce8llo st!perlor e nlle più 
r()8el) II lIjleltntl"o I) I!Kln\l scritturate 
oramni Il lutto mano ed In molti 
teatri 0011 Il ruolo di maggiore re­
/lpoD8IlblUtà, 

011 IIpettllcoll n · GellovlI, Ab!JhlIDo 
gl6. accennato al IUCC68JIO ottenuto du 
Tel1ta 0.1 Margherlta_ Della cOlUllUgnln 
ra varte anche una glovnnl88hna: I/la 
Bonlno, 1.11 cui /II dice molto bellO Iler 
le promettenti qualità artistiche. Al­
lo Splendor di Snmplerdareull Benlll­
mino Maggio e Morle8 Marelica tOnno 
un cor80 di recite con IJoddlllflltlone 
dJ pubblico e di Impreaa. AII'Uulver­
.. le ha debuttato la IIUOVU formazlon(> 
Hollorla della QIHt rola, con Il llanr­
TIIonlcllllo. Wolruer ed Il IIUO quurtet-­
lo, Il comico BaUuglill., I fll.utalllllU 
Alda Muror e VIIII Il I cnntuutl Na­
tali Il Ma8lUJglla. Al Politeama Ocno­
vese, UDO del, lontl IIpottaooll hl.l8nti 
&01 dIvi del ml orofono ooD Ouorcl, 
Lldlo &lmOnl, l'Alltlllottl, Antonio, 
Perulll, Gino Ura/!, Vunnl e Uomlgloll 
el1 I Quattro Ragouucci. AI Grntlll.-
1.'1010 la Compagnia Tutte defili, a l-
1'0110011 JUccloll·Prllllovorll C(lll I Die­
ci ScaplllJtrntl dI)I MftOlltro Mllrlo Mo­
rotta, Il cantante Alberto Querol, M'a­
rhla Corti, Giorgio \ J.concedl, ltodl 
Steli, Tono Frizzo, II) Sorolle Orland, 
l'nttrlce Olllltagllettn, ~Iella rlvlllta SI 
tr/J/Jl'tkJtte dal Gredluclttlo. All' A1la'u­
IItWl lo Faville ltnllune con I Frllll_ 
AI Homa debutto di Fallfullu a 81l0t­
tacolo tentro.la_ 

Tlmlo tUOQÒ che plovvel 
l,ogglanlO lIul G-iornalo ,l' lIotw, In 

Wl n: oorrlHI)Ondellza 1.111 Apuftnla: c Ln 
/KIro. del 20 1U0rzO Il comico di rlvlllte 
Renato 'l'revllllln, di afilli 29 do nOllln, 
/loto In artI) con lo p88udonlmo di 
Maddalfllll, .1 trovava con ulla IInll 
(!Ompngno. di IICClIIU 1111/1 IItuziOne di 
Aptlanill-Qarrorl1 In uttOHtI 1.11 Ilron­
dere Il trollo I)or la Cnllltnlo, qùulltlo 
obbe OQ(lII.IOlle di nltorClll"O (1(111 alou­
ni IndividuI. Accecato IIn1l'Irl1, \I 'rro. 
vlRIIII IItrerrllvlI dn un tavolino del rl­
IItorllnlo \llIa hottl(j'Uu di nollun mino­
Tllio coo l'Intento di 1I0agillirlu oontro 
uno dl'ICIi IlVVorllnrl. Abllttlluvu III 1)lc· 
IIV Il bOl'8llgllo od unduvu Il colplro 
\I IlIncohlllleta ùollo ],'urrovl", dolio 
'Statll, Silvio Frogoel, II I quulo onglo­
nuvll lelllool guorlto III otto tlornl. DI 
tula oPlllodlo Il comico Muddnlono ha 
dovuto rl"polltlero dlnunJI~1 III Pretoro 
di A)luunln.Ol.trrnrll, n TrovllJllll po­
J;lIltro Ilon hll rllolll1to di IIcolUodurlll 
ori Il Prellldolito ha proceduto In 0011' 
tUlllaolo, COlld.U IIIIUlltlo 1'Imllullilvo 0/1' 

mloo ti tro ·melll di r oolUlllone, dQlml 
611110f1a., 

Ronnto - lo ubhlamo lorltto ull'nl~ 
tra volta - il UII ottimo ortllltu, Ilerò 
Mfldd<!tl!ll(f,., zero In 0("'(/0110. , 

NIIIO Cal.rlatl 

. Le b.lI. signore fanno così, Prima di incipriarsi dis/en· 
dono IU/ viso, massaggiando leggermen/e con ./a punta 
cI.I'e clile, 'u n impercelli!iile slrelo cii cr.;"e. Poi si inci­
prieno. In quesle semplice pr.perezione cI.I vi.o c'è -Iullo 

il segre/9 per ,. allrui af]'lmirazione. 
Voi potele fare allrellanto, Prima di ;ncipr;arv; usa/e una 
buona crema, ma non una qualunque che può f.rvi Janno, 
Coly he creelo per lei. preperazion. une cr.me cii b.l­
lezze ch. non effoncla nei pori e fa ecl.'ire in moclo CREMA 

per Celio ecl uniforme le ciprie. 
le .ere, prime cii cori cervi, per loglier. il b.lI.llo • I. 
;nevi/abiJi impuri/è, usa/e invece l'asl.,,iva Co/cr.m. Coty. COTY 

S. A. I, con 
-+-

'IAM. ~ ,di, ~ ~ 

MILANO 

][]L ]mJRl~~[~[~ V][§§1V1rfo. ][N ]p)4o.]Lfo.N][~ 
]0. ~]L ]LJE ~[1[ N (m ]Rl~N Z]E 1r]E]m]E § fC ]U[]E 

La po.!lII4la ,@:uerrll mondiale ha mOSlrelo 
quele uione ~Iraordinllrill può ov~re il 511-

boto.g@:io:I'indunrio,llIproprietÌllerrlero, 
III falut~ Ilelln di un 1)011010 IlO8IOnll el· 
!lere oompromCl~e Il anche di'lrutle , I più 
violen lls/l INtulorilurono scnpertl trn I Wi­
p:ionieri di gUt!rrll. La Ceml/lnln, 1m il 
1914 e -il '18 ebhe del &AhOUIU;io la più 
Amurll eIIllIl riel118 : MII anconl non molta 
tempo fo.. quando h\lono porte del 11011010 
IlldeKo vl\1lVn in territori ~lr8njerl, la pro­
prictà RCrrnCII1!e1l alreAleroèSlllla conti­
nuUme])IOloltopo~I"" gravi minacce di N­
bOtlljl:gi", minuoclI t he 1)lù vohe 8Ono Ilnlt! 
nttu.oto giU$IO per provocare il GOI·crno 
del Rdeh. 

Ecco che mli film Ntlmicj (<<Felnde:t) 
urodouo dllllD Dovllrlll e dlMtribullo In 
holl. dalla Stalem, qUelI lO pro!Jlemll uel 
IPbotaggio,) n!ti lato in uno alle mlrHlran· 
le lede1lth~ in PolonIa c dcserlve le rer­
IM.'cu.xiollllnfliuedulflolncc!.lul!t:Jlop!llu. 
~Ionl Ideachll di frontlen, 

Il conllldJno WCllner, ch~ dn alcuni de, 
çennlrllledeinlerl'l1polllcCA,edhll unn 
8Cl8herla mOONnamenl1l nllrt:goAln, Ì:l )!r1':10 

dI rulra dn un RniPpil di IPboullori. Kelth, 
"IO Ilul\co ~ confidonlc, lndovlnntulo lo In· 
tenzlonl crlmllUlli Il IlrtlvQCutricl dci po­
Incchl, lo meli., In jl,uurllia, ma Wc{tllcr 
non rlef(ll') od ImJledlrll chI') alcuni !,aluc. 
chJ80ùil1ln'l181J0!(jPf!rnltinoo (II rllol-
10ntnnDre tI/l1 avaro. In tal modo Ill1lJ III 
trovn (I dover IIOAlituirt' i vr:oahl tll"~l1Ii N1I 

oltrl a\'\·enll:d, copilunatl d/l un cerlu Ali· 
teck, Qut'lll'ultiruo, In \In morncnlo di plU_ 
sadellayoro,@:cll/lunnllllrradiferronel­
l'Ingranaggio della Kgn prlncip~k, cOAlc· 

chè Illla ripresa dcllo,·oro In scgll ç im-
1Il0bi1iwlllI. Accerl:llo Il gua~tQ, non al rle_ 
500 o ripll rar!o ~ubito, K~ith hll irrUoyl· 
nattl ('hi il il eolpevole, ma Allleck 0411&: 
IUllnyillv)eneencciulo(uorid.llnllCghcrill. 

eH nYYenimt'ntl IlredJllwllo. Ndlo ' Ies-­
eo pameflJl:gio, Il Plldrone di UM fallori(l 
vlc)nu,.i recn pre.il un IlroPpo di lovo-
11I10ri. fuocolti l)eT il JI1I~ I\I sernle, e roe' 
conto loro come uno dei colon] lede!tChl 
lill ~ tuto Il!I!!II1i1!inl1IU neUlI IUII Itillorill, AUt_ 
cheg@:iulllelnoeudi8lll, 

UIIII forte hllndl1, ~ej(re llllll~nIO proleUn 
da IIlcuni Illudici dtl Triilunale 1OC/IIcl, hll 
cominciato Il ~bnrTllre lo !tr'ado ddla D~ 
lIana per tendere un oSgullto allo papo' 
la:doll/l Icdel!Co di tutto il tlrellnd~rlo. Non 
Nl~ I:' ultro dII fore eho ahb3ndonl1re I\ ull lill 
CIlIPe fattoria e tca pllara nel II(II\CO,cer­
condo di rnggiun~re w DQjtan~ ledellClI, 
Kolt ll, con MllriUrlUB; la fijllill tkl llroprie­
lIIrio,l"quale ha _ titnitolan!tldretnof'­
III ndln dlreliolle d llUn CIlIII, sl:l fC~lIndo 
il dodicenne 1'0010 che Bi em ro!enlo Il pc­
ICllre con Andrea, vcechio ICI'VII d i CUlli. 

In Iluei mentre, In balilla.. bi comlludo di 
An~k, In'·lIde 111 ~çllhcrln, lIoclde W~l:n ... r 
e dl~lrU!;Jle In poco tellllloO lutto quanto 
era eta IO co.tnlito dnl tcdc~thi In ben w'n­
li tlnnl di duro lovoro, Qmllldo Kei lh, con 
Il nlj:(Du,o C con Audrt'o.. arrivo nel hOIlCO, 
tl'()" ll (fra !lonllc, uomini c bnlllbilll) 200 
f\l~" lalChl clrta o ~] aCNr!te che quenl\ 
hrnya !lente dJaoricntl\ul Il ~pmlritl\ , nl, 
tend ... IIlulll, fiducitlM e prll"elH~ . 

Intnnto ,I lo nOlle e I~ 8Irtldc ~1I0 in 
I)otere ddle hond!! armole, Se l'finili del 
",Iorno non d ~ Iata ITO'·o ta unII IlOluaioua. 

i penecUiori li aaran llO Inoltrati nel bosco 
pllracoprireilool!Col\dlgli..:.deifugg:lIl1':hi 
IMeachl. Allortl Keith \'ede 1010 UfID poe' 
.ibilità di scampo: se In alTlldo che con, 
duce alla DOl1ona, pn'<:JOnùo per un'OIIe­
ria, i: oncom Iibern, 1:1 metll pOITÒ. eutre 
rllgghll\l~ in I ", ore, 

QUlllldo egli stu!O cvn Andrea, li reca 
nlrol\clria Jlllr prender .. infonnllr.loni, non 
&OlllIIlla the la figl:lI della J)IIdrona ò An­
n~, III helb rllllalZA COI' la qualc ho lanlO 
albp:mmenle !!-Chenalo unII mnttina, tornlln­
do dallo cltlà, L'avc!'I, poi, ri ... llia alla 
8O@:he rlllo, e JPl ern piaciuta mop:p:iurmen­
le: mn, preoteu)Wl to )M::f !tI1 uhimi j:fovi 
D\·yenimellll, !le ne ero (luul ~cordDto. 
Anna inv~ce lo rlCUI'ullvn (I con molln lim, 
jlntln. 

Il glovnne, entrRlldo nel1'O\!lerla, v: lro­
l'O nlcompleto lu bando dei perfeCutotl 
che DYm'a IIppunlo qui !l.u.:. ritrovo. Sono 
luui avvlnanatl: llllllRno Il sehlllmar:uno 
eòn gTbn frota NO, upeltando Il mnuino 
lIe{l.uen te per inir.'arela ellcclll alltde' 
!<C hi. N~l'!Iuno 1l0no!1C8 Klllth. Lo douun­
cenì Alino? No, La flllidulill lo amn: In 
renhÌl ella nOli il la figliD dello padrona 
(I('cvndo moglie de! padre morto), ma uno 
p()J)olllnn tede!<Ca c \"uol 5OIvarlo, eSlieme 
Il!tli altrl fup:gmlOChl. Lei Mlln eonO$Ce una 
strndo IICjl relli allrtwel'lO lo ~tu8no, che 
cnnduoe 1111/1 Dop:nna ledetca, Orl\, 111 quI.'· 
Ila lorbldn nolle. Ii lnl&iu un gIoco) d i 
081udtl.: 1111 Iloppio «1000 di ardimenlo rer 
que81a rallalQ'.Q . 

n copo ddla bondo vuoI poneder~ Dd 
oj::ni cono, III mnttlllnll è conlM di leI, 
Ke:lh ~Ieuo erede ftdellO che ella voglia 

I",dirlo. Ed ecco cnlrnNl Anlek, il quale 
riconosce Kelth c lo Imusehe", Nell'\lSle' 
ria .'ì nl~a allora la 1o1lA, e Andrea vie­
III'! colpilO da 11110 pallOliolo del perse­
cutori, 

Anno, iManto, di. fuoco all'oslena per 
creare .complgllo fra I. banda e rendere 
inutilizubili le Io)ro armi: quindi conduce 
il IUO nmoto e gl! altri compagni OU",­
,'or~ lo slllj:no, yerfO la Dogtlna ledç~ca. 

L'amore del due, ~osl duramente pro· 
yalo, si conclude fel icelDf'n te, e trova unII 
nuo'·11 l'!Igione di vitll.nella patMa- ledellCa, 

La regia di Turjan.il hl polelllemente 
!ollo1int:llo retltenuant.e mlrda dei fUI[" 

gitivi olll1l"eTlO le paludI. Grantl: dlfficol· 
tb.d1 ordine lecn!co li I()nooppoele, per 
la rtoliaozione &-1 film,.lo all'oj)eru tore 
chc oU'ardtllelto, Le riPreso nOllume nel 
~co e l ui oroch'la non poterol\!) cucre 
girale In el teml, date le rigide di~poIl­
r.loni per l'otCUl1lll\ento, Però 'i rlcone 
ollD piÌlgrandolenda dello cfcslA d'ol-
10hf'() .,cheÌlunaapccledlgrandefieru 
di dh·~rtjmentl che unnUlllmente ai celebro 
n Monaco di Bayleru. In quet:tII tonda fu 
~pltato un'Intero birreria oon centln.ia c 
cent'noia di /I\',·enlorl. TrOlfo'rmalll co!! In 
un provvisorio tea.tro di po!IG,la tenda 
OIpitòllOohe porticolui 1.11 bofc.hl.di pra' 
il e di !trade, che polerono enere ilIu· 
mlnllii teruo alcun pericolo che la luce 
poteue Cl!Cre ,corta d.aU'lvletlone nemloG, 

Interpre ti JlrlnclpalJ del film lono: WllIr 
Birllel, Brlp:itte !lon,cy e ]V.., Pelro\'ieh. 
Il ben nOlO attore del "muto. Ilhe ancor 
oggi r'lcuole In Gcl"lNni. il più ,'I\'OI'.on­
~n&O popolare. 

CIJneeulonarla ,.,e1udl'o per III flendl'Q In 1,"lIn e nll'~I'f1rOI Soc, An . DIES. JI/u .. Q S. PtJtl'nleo. N, , - RomQ 



CINEMATOGRAFO 

DocmDeatario cl. .. La aoa.namhuJa "= G._ Pa0u.rl, Lul .. Ua B-Vh1. Lo~Clll.a Roberto VWa: e il 
r.glIta aallerlol JUdtre .J. vira. {Produzione Dora Film • Folo Serlw:::c!n l} 

L-____ ~ ____________ ~~~ 

Doeum8oknio di .. Amore izn~rl~ ", direuo da Al ... cmdro VollcoU, con Lui.a Fuida 
ad Enzo Biliotti,. (Produz!one S. A. Thanua _ F'otO'il'~J. Vasalll) 
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